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giovedì 4 ottobre
ANIMANZIANITA’
“Gita in Valle d’Aosta”
a cura dell’Associazione Promozione
Sociale Centro Ricreativo di Vergiate

domenica 7 ottobre
Festa Patronale di Sant’Eusebio di Sesona
S. Messa e processione con banda per le vie del paese
a cura Parrocchia di Sant’Eusebio e Amm. Comunale 

giovedì 11 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITA’
“Giochi e merenda di stagione”
presso Centro Ricreativo di Sesona
a cura Coop. Soc. VedoGiovane 
e Centri Sociali Vergiate
Amministrazione Comunale

domenica 14 ottobre
FESTA D’AUTUNNO 
CON CASTAGNATA
Piazza Turati di Cuirone
a cura Scuola Materna di Cuirone

giovedì 18 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITA’
“BALLIAMO INSIEME a Lello”
presso Centro Pomeridiano di Via Stoppani
a cura Coop. Soc. VedoGiovane 
e Centri Sociali Vergiate
Amministrazione Comunale

sabato 20 ottobre ore 10.00
RASSEGNA Segna Libri
“CHI HA PAURA DEI PIPISTRELLI ?”
Autori, mostre, degustazioni a tema in biblioteca
presentazione dell’autrice Maria Rabozzi
presso la Biblioteca Comunale in Piazza E. Baj
nell’ambito delle iniziative del Sistema Bibliotecario
dei Laghi

giovedì 25 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITA’
“CASTAGNATA con il Gruppo 0/6 G.RODARI”
presso Centro Pomeridiano di Via Stoppani
a cura Coop. Soc. VedoGiovane 
e Centri Sociali Vergiate
Amministrazione Comunale

domenica 28 ottobre
GIORNATA MISSIONARIA
con mostre e vendita di prodotti 
equo solidali in favore del Terzo Mondo
San Martino 2 e Oratorio di Vergiate
a cura Parrocchia San Martino

sabato 3, domenica 4 novembre
29° TORNEO INTERNAZIONALE
DI GOLF SU PISTA
a cura del Golf su Pista Vergiate ASD 
presso il campo di Via Cusciano

domenica 11 novembre
CAMMINATA 
DI SAN MARTINO, 38° edizione
Marcia non competitiva di 6, 10, 18 km
libera a tutti
Ritrovo ore 8.00 presso Oratorio di Cimbro
Partenza libera a partire dalle 8.30/9.30 
a cura del Gruppo Sportivo G.S. Cimbro

da venerdì 16 a domenica 18 novembre
FESTA DEL PANE 
Tradizione e cultura del pane:
dalla coltivazione della segale
alla panificazione con il forno a legna
a cura dell’Associazione Amici di Cuirone 
e della Compagnia del Forno - Cuirone

sabato 1 e domenica 2 dicembre
ASPETTANDO IL NATALE
MERCATINI NATALIZI E
POMERIGGIO DEI BAMBINI

a cura dell’Amministrazione Comunale in
collaborazione con l’Associazione Novara Sound
presso la Piazza E. Baj - Vergiate

martedì 18 dicembre
MINIBASKET
ore 17.00 Festa di Natale Minibasket
Palestra comunale di Cimbro
a cura del Centro Didattico C.S.I.

venerdì 21 dicembre
DANZA MODERNA
ore 17.30 Saggio di Natale di Danza Moderna
Palestra comunale di Cimbro
a cura del Centro Didattico C.S.I.

sabato 22 dicembre
GINNASTICA ARTISTICA
ore 17.30 Saggio di Natale di Ginnastica Artistica
Palestra comunale di Cimbro
a cura del Centro Didattico C.S.I.

settimana di Natale
BABBO NATALE IN SLITTA 
a Vergiate e frazioni
a cura della Pro Loco, Gruppo Alpini Vergiate
e Protezione Civile

lunedì 24 dicembre
NOTTE DI NATALE
Messa di mezzanotte Chiesa parrocchiale
Vergiate e iniziative 
a cura della Parrocchia di San Martino, 
della Pro Loco, Gruppo Alpini Vergiate,
Protezione Civile e altre Associazioni Vergiatesi

domenica 6 gennaio 2013 
BEFANA IN PIAZZA
Iniziative a cura della Parrocchia 
di San Martino, della Pro Loco,
Protezione Civile e altre Associazioni Vergiatesi

C A L E N D A R I O  M A N I F E S T A Z I O N I  C A L E N D A R I O  M A N I F E S T A Z I O N I  
-  d a  O T T O B R E  a  D I C E M B R E  2 0 1 2  --  d a  O T T O B R E  a  D I C E M B R E  2 0 1 2  -

O T T O B R EO T T O B R E

N O V E M B R EN O V E M B R E

D I C E M B R ED I C E M B R E

sabato 3 e domenica 4 novembre
29°  TORNEO DI SAN MARTINO
Gara Internazionale di Golf su pista 
a cura Golf su Pista ASD Vergiate

domenica 4 novembre
Santa Messa solenne 
Chiesa San Martino Cimbro

giovedì 8 novembre
Ore 15.30 Santa Messa e meditazione 
Ore 16.30 esposizione della reliquia di San Martino,
lettura della bolla che concede l’indulgenza, 
benedizione eucaristica
Chiesa Parrocchiale Vergiate

venerdì 9 novembre
Ore 18.00 Santa Messa per tutte le Associazioni
Vergiatesi
Chiesa Parrocchiale Vergiate

venerdì 9 novembre ore 20.00
CENA TIPICA DI BENEFICENZA
raccolta fondi da devolvere per
la sistemazione del tetto Chiesa Santa Maria
presso il Villaggio del Fanciullo
a cura del Comitato Festa San Martino

sabato 10 novembre ore 16.00
SPETTACOLO DI BURATTINI 
presso il Teatro dell’Oratorio
San Giovanni Bosco
a cura dell’Ass. all’Istruzione,
Cultura e Politiche Giovanili

sabato 10 novembre 
Ore 18.00 Vesperi solenni 
di San Martino
Chiesa Parrocchiale Vergiate

sabato 10 novembre ore 21.00
CONCERTO CORALE
“Canto senza età”
Coro Polifonico Harmonia
Direttore Maestro Loriano Blasutta
Coro Hebel
Direttore Maestro Alessandro Cadario
Chiesa Parrocchiale di San Martino
Vergiate
a cura del Coro Polifonico Harmonia

martedì 13 novembre
ore 20.30 S.ta Messa per tutti i
defunti della Parrocchia 
in particolare quelli dell’anno 
trascorso
Chiesa Parrocchiale Vergiate

F E S T A  P A T R O N A L E  D I  S A N  M A R T I N O  2 0 1 2F E S T A  P A T R O N A L E  D I  S A N  M A R T I N O  2 0 1 2
a cura del ‘Comitato Festa di San Martino’

promosso dal Comune di Vergiate e costituito da rappresentanti della Parrocchia,
delle Associazioni Vergiatesi, del Gruppo Commercianti all’ interno della Pro Loco Vergiate

PROCESSIONE SOLENNE 
corteo al seguito della 

statua del Santo Patrono 
ore 10.45 partenza da Piazza Beia

accompagnati dalla Banda
di Sesto Calende 

ore 11.00 Santa Messa Solenne
presieduta da

S. Ecc. Mons. Erminio De Scalzi
Chiesa Parrocchiale Vergiate

Per tutto il giorno
presso San Martino 2:

Mostra “ I NOSTRI SANTI”
La tradizione delle immaginette
a cura della Comunità Pastorale

di Vergiate

al Salone Polivalente:
Mostra “MINIVOLO:

AEROMODELLISMO A VERGIATE”
a cura del Comitato Festa San Martino e

dell’Associazione Arma Aeronautica

Per le vie del centro 
Mostra mercato degli hobbisti,

commercianti e associazioni
a cura del Comitato Festa San Martino

In piazza Matteotti 
CASTAGNATA

a cura del Gruppo Alpini Vergiate

CIOCCOLATA
a cura dell’Associazione Realizzando

SCULTURE ASSORDANTI
Sculture nel legno a tempo 

di motosega

In Largo Lazzari
STAND PROMOZIONALE

Associazione Commercianti & Artigiani
Vergiate

In oratorio
BANCO DI BENEFICENZA

pro Scuola dell’Infanzia 
Parrocchiale San Giuseppe

MOSTRA DEL LIBRO 

GIOCHI E ATTRAZIONI
PER BAMBINI

Verso sera 
ore 17.30

SALUTI CON MILLE LUCI E 
MILLE COLORI
Vergiate saluta 

la sua festa

DOMENICA 11 novembre DOMENICA 11 novembre 



3

Cari cittadini, 

è trascorso più di un

mese dal termine delle

vacanze estive e mi

auguro che la ripresa della vostra attivi-

tà lavorativa sia stata serena e ricca di

soddisfazioni personali.

Luglio e Agosto sono stati mesi impor-

tanti che hanno dato modo di riflettere e

discutere su una serie di problematiche

che il nostro Comune sta affrontando.

In questo numero cercherò di illustrare

i dati oggettivi che hanno portato

l’Amministrazione comunale a valutare la

rimodulazione delle aliquote IMU (Imposta Municipale

Propria).

Nel mese di Marzo con deliberazione del Consiglio

Comunale n. 26 del 28/03/2012 è stato approvato il

bilancio di previsione 2012 che, come già espresso nel-

l’editoriale di Giugno, ha messo in luce alcune criticità

rispetto al 2011.

Il primo dato che si rileva è una consistente riduzione di

entrate (1.390.584,86 euro); questa riduzione è determi-

nata da minori trasferimenti erariali da parte dello Stato

e dalla riduzione degli oneri di urbanizzazione e delle

sanzioni del codice della strada.

In fase di previsione di bilancio si è determinata la ridu-

zione di queste ultime due voci (oneri e sanzioni), rispet-

to all’anno precedente, in maniera preventiva con l’o-

biettivo di consentire, in caso di maggiori reali entrate,

l’innalzamento del limite del Patto di Stabilità. Questo

avrebbe comportato una maggiore capacità di investi-

mento o, nel nostro caso, maggiore possibilità di paga-

mento di debiti determinati da spese di investimento

fatte negli anni precedenti.

Purtroppo la crisi economica che ha colpito il nostro

paese ha aggravato ulteriormente l’economia del

Comune; le imprese non investono (minori oneri di urba-

nizzazione) e i tagli dei trasferimenti erariali sono

aumentati.

I trasferimenti che lo Stato ha versato al Comune di

Vergiate (Ministero delle Finanze) per l’anno 2011 sono

stati di euro 1.062.569,43; i trasferimenti inseriti nella

previsione di bilancio 2012 ammontavano a euro

727.000, mentre l’ultimo dato che ci è stato comunicato

in data 29/08/2012 indica come trasferimenti per l’anno

2012 euro 465.351,28. Significa che avremo minori

entrate per euro 597.218,25 rispetto all’anno 2011. Una

notizia di pochi giorni fa (ancora ufficiosa) riguarda ulte-

riori tagli per circa 50.000 euro derivati dalla così detta

“spending review”.

Ultimo dato, ma non di minore importanza, riguarda

maggiori spese per opere di manutenzione straordinaria

che il Comune ha dovuto affrontare con urgenza (es.

messa in sicurezza strada “Varisnella”) e che chiara-

mente vanno ad impattare negativamente sul bilancio di

previsione.

Ho illustrato questi dati in maniera sintetica (spero chia-

ra) per far comprendere il motivo che ha portato questa

Amministrazione a rimodulare le aliquote IMU. La com-

pensazione di tutte queste minori entrate (circa

560.000,00 euro) risulta essenziale per il mantenimento

dei SERVIZI PRIMARI (trasporto scuole, trasporto

anziani, trasporto disabili, sosteno economico alle fami-

glie in difficoltà, assistenza domiciliare, tutela nei con-

fronti dei minori in situazioni problematiche, asilo comu-

nale, manutenzioni ordinarie, ecc...).

Le aliquote che verranno applicate sono le seguenti: 5 x

1000 per l'abitazione principale, 8,9 x 1000 per le secon-

de case ed altri fabbricati e 10,6 x 1000 per le banche e

le assicurazioni.

Il dato stimato, con l’applicazione delle seguenti aliquo-

te, dovrebbe consentire il mantenimento delle entrate

come preventivato nel bilancio di previsione 2012.

Tengo però a fare alcune

considerazioni e precisa-

zioni: l’applicazione di

queste aliquote garantirà

il mantenimento dei servi-

zi fin qui erogati. Questa

scelta è una mediazione

tra le strette esigenze del

Comune e le difficoltà

che tutti noi stiamo attra-

versando nella nostra vita

quotidiana; se avessimo

ragionato solo in funzione

delle esigenze comunali,

avremmo dovuto applica-

re le aliquote massime (6

x 1000 per l'abitazione principale e 10,6 x

1000 per gli altri fabbricati), come hanno

fatto molti comuni limitrofi tra cui, per esempio, il

Comune di Gallarate. Questo ragionamento non vuole

essere un modo per giustificare l'operato della mia

amministrazione, ma è semplicemente una presa d'atto

di una situazione economica molto difficile che i cittadini

hanno il dovere e il diritto di conoscere.

Inoltre, la non compensazione di queste minori entrate

attraverso l’I.M.U. graverebbe in maniera molto signifi-

cativa sul Patto di Stabilità che, se sforato, creerebbe

una serie di ripercussioni (a partire da sanzioni da parte

dello Stato) che porterebbero il Nostro Comune in una

situazione ancora più grave.

Ci tengo a sottolineare con una punta d'orgoglio lo sfor-

zo che questa Amministrazione sta facendo per mante-

nere le risorse destinate al Sociale: forse non tutti sanno

che sempre più famiglie hanno difficoltà economiche a

causa della perdita del posto del lavoro e dell’incremen-

to del carovita. 

Il Comune non è più in grado di sostenere tutte queste

situazioni che, giorno dopo giorno, crescono in maniera

esponenziale ma, non possiamo nemmeno pensare di

ridurre queste risorse in questo momento storico.

Ogni giorno ci troviamo di fronte ad  una serie di situa-

zioni problematiche in continua crescita che riguardano

la presa in carico di minori e di nuclei

familiari in presenza di provvedimenti

della Autorità Giudiziaria.

Un altro aspetto che implica ulteriori dis-

agi all’ente è sicuramente la spesa del

personale. Ogni anno lo Stato obbliga i

Comuni a ridurre i costi  relativi al perso-

nale, senza rendersi conto che stiamo

esaurendo la possibilità di pagare gli

straordinari (nel 2012 è già esaurita) con

il rischio concreto di dover ridurre servizi

di tutela e sicurezza svolti dalla Polizia

Locale e lavori legati a situazioni di emer-

genza sulle nostre strade (interventi fatti

dai nostri operatori).

Ci aspettiamo che lo Stato comprenda

che la crescita dell'Italia passa anche dai

Comuni, pertanto auspichiamo una ridu-

zione della pressione fiscale nei confron-

ti degli enti locali. Sono consapevole che

il periodo sia complesso, ma quando si

amministra un Comune con serietà,

bisogna avere il coraggio di fare anche

scelte apparentemente impopolari, con

la certezza che i cittadini capiscano che

le decisioni prese sono indispensabili

per continuare a garantire i servizi.

Concludo informandovi che l'ammini-

strazione comunale sta tentando con

tutti i mezzi a propria disposizione di

convincere “Poste italiane” a non chiu-

dere la filiale di Corgeno. Il “Gruppo

Uniti per Vergiate” sta raccogliendo le

firme per mantenere l’ufficio aperto; ci

auguriamo che la petizione venga

sostenuta da tutta la comunità.

Inoltre stiamo seguendo giorno per giorno la “vertenza

Conforama”; ci siamo confrontati più volte sia con l'a-

zienda, sia con i sindacati e ci siamo attivati affinché la

crisi di Conforama non diventi un ulteriore caso sociale

per i dipendenti di quella realtà che potrebbero perdere

il posto di lavoro. Purtroppo il nostro potere è molto limi-

tato, ma ci auguriamo che l'azienda segua i nostri consi-

gli e tenti strade alternative a quelle dei licenziamenti.

Infine, approfitto di questo spazio per augurare a tutti i

Nostri bambini e ragazzi un buon anno scolastico.

IL SINDACO

Maurizio Leorato

DATE

04/10/2012 VERGIATE
11/10/2012 SESONA
18/10/2012 CUIRONE
25/10/2012 CIMBRO

08/11/2012 CORGENO
15/11/2012 VERGIATE
22/11/2012 SESONA
29/11/2012 CUIRONE

06/12/2012 CIMBRO
13/12/2012 CORGENO
20/12/2012 VERGIATE

SEDI

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio medico) 

Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 

T U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I OT U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I O
D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0
S E N Z A  A P P U N T A M E N T OS E N Z A  A P P U N T A M E N T O
S E C O N D O  I L  S E G U E N T E  C A L E N D A R I O :E’ giusto che i cittadini sappiano cosa accade…
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NEL SEGNO DELLA 
TRASPARENZA
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Elda Balzarini e Aurelio Guaglini hanno festeggiato un secolo di vita. 
Nei loro ricordi, i drammi delle guerre, le fatiche quotidiane ma anche le gioie di una 
semplice cantata o dell’orto da curare. Gli auguri sentiti dell’ amministrazione comunale. 

C
hiacchierare con la

signora Elda Balza-

rini è davvero un pia-

cere. I suoi cento anni

potrebbero essere una

bugia, se non fosse per il

certificato anagrafico che

riporta la sua data di nasci-

ta: 29 agosto 1912. Abitava in via Santa

Maria, vergiatese doc.

Spigliata, dal piglio deciso, Elda racconta

la semplicità dello stare con le amiche,

con la Rina e la Libera ad esempio, ma

anche i tempi bui della guerra, lo scoppio

della polveriera in paese e la perdita della

mamma quando era ancora soltanto una

ragazzina. <Quanto ho sofferto>, ricorda.

Rimboccarsi le maniche e fare sacrifici

era all’ordine del giorno, ma lei non si

lamenta. <Mio papà aveva le mucche,

avevamo il latte e anche la legna, non ci

mancava niente. Facevamo pane e for-

maggina in casa >, dice. Poi il pensiero al

“biroc” trainato da un cavallino che la

signora Elda sapeva preparare a dovere,

senza chiedere aiuto a nessuno.

La gioventù era fatta di cantate all’aria

aperta, utili a stare insieme, a tenere alto

il morale e ad essere felici. Quando non

si sapeva cosa fare o qualcosa non

andava per il verso giusto, l’antidoto era

sempre pronto ed efficace: <Cià che fac-

ciamo una bella cantata> diceva Elda alle

amiche. E tutto si aggiustava.

Donna energica e dal sorriso gentile, non

ha avuto paura di sposare il “suo” Piero,

due anni più giovane di lei. Lei lo ripete

con amore. <Mi dicevano: ma sei sicura

di sposare il Piero che non ha niente? E

io rispondevo: ce l’ho io la casa e i prati>.

E così è stato, senza nemmeno indossa-

re il classico vestito bianco.

Tuttora, la sua camera da letto con tanto

di “petineuse”, è quella del suo matrimo-

nio e lei la mostra con orgoglio e senti-

mento.

I suoi fratelli sono andati tutti in America,

a Boston, ma lei non hai pensato di rag-

giungerli. <A me piaceva stare qui. Qui si

cantava e si ballava. Vergiate è la mia

America>. Qui Elda ha lavorato, in una

fabbrica di borsette, andando anche a

Milano quando i treni erano a vapore.

Ora vive con il figlio Guglielmo (Caletti),

la nuora (Balzarini) e una nipote. Da tre

generazioni, curiosamente, moglie e

mariti portano in dote e si “scambiano” i

cognomi Balzarini e Caletti, senza alcun

grado di parentela. Lo scorso 29 agosto è

stata festa grande nella casa di via

Garibaldi dove Elda ha ricevuto anche la

visita e gli auguri del sindaco. 

C
ent’anni e quasi non sentirli.

Aurelio Guaglini, nato il 10 luglio

1912, ha festeggiato il suo cente-

simo compleanno a Cuirone. Una festa a

sorpresa organizzata per lui dal figlio

Rino, alla presenza degli amici più cari,

delle persone che vanno ogni tanto a tro-

varlo e del sindaco Maurizio Leorato che

ha portato gli auguri di tutta l’amministra-

zione comunale. 

Era emozionato nel giardinetto de “La

Vittoriosa”, il signor Aurelio, uomo gentile

e davvero parecchio in forma per la sua

età. Lui, che ha fatto la campagna del

Don ed è rimasto in Russia quattro lun-

ghissimi anni, dal 1940 al 1944, conosce

il valore della contentezza. E il giorno

della sua festa, lo dice: <Sono così con-

tento che non ho neanche più fame>. 

I ricordi lontani sono anche quelli dell’og-

gi. <Quanti morti ho visto, ogni giorno>.

Sa di essere fortunato per essere riuscito

a tornare: <Su mille del 37° fanteria,

siamo tornati in dieci. Tutta gente di que-

sta zona, del gallaratese>. In Russia ha

lasciato suo fratello di quattro anni più

grande. <Che freddo faceva, 25 gradi

sotto zero. Ho provato a camminare un

giorno intero, la notte e tutto il giorno

dopo, le scarpe piene di sangue>. La

memoria di Aurelio Guaglini è segnata da

un vissuto di quelli che nessuno potrebbe

dimenticare. E proprio per questo lui fa

onore alla vita. 

Fa ancora l’orto e si è un po’ arrabbiato

perché basilico e fagiolini non sono venu-

ti come diceva lui. Lo scorso giugno ha

guardato tutte le partite dei campionati

europei di calcio in televisione. <Le ho

viste tutte, sì, ma mi piace anche la bici-

cletta>, aggiunge.

Uomo che conosce la fatica e il sacrificio,

ha fatto il calzolaio a Cimbro per parec-

chio tempo; poi, venuti gli anni delle scar-

pe usa e getta, ha trovato lavoro in un’of-

ficina meccanica. 

<Andava da sua mamma a piedi da

Cuirone a Villadosia per mangiare la

polenta>, racconta il figlio Rino. Erano

altri tempi, certo. Quelli in cui saper

distinguere tra fatiche e gioie, portava a

sorrisi pieni, di riconoscenza verso la vita

da vivere. Come ancora ci insegna il

signor Aurelio.

Alessandra Pedroni
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Questo piccolo spazio, ma di grande spontaneità e intensità di sen-
timenti adolesccenziali è stato voluto da Federica e Giorgia (e

senz'altro condiviso da tutti i ragazzi che hanno partecipato a questa
ricca estate in oratorio e al campus di Boccioleto) all'insegna della cre-
scita personale, religiosa, e tanto divertimento.

Stralci da appunti

“Ci ha insegnato ad accettare e condividere spazi e decisioni”
“Ci ha insegnato ad esprimere le nostre capacità”
“Accettare i nostri difetti”
“momenti di divertimento, ma anche momenti riflessivi e spirituali”
“Don Cesare, sempre attento e presente”
“Ci vuole un bene dell'anima”
“Boccioleto ha completato il lavoro estivo unendo e avvicinando noi
ragazzi”

Grazie Don Cesare per aver contenuto le incontenibili incertezze di noi
ragazzi nel tuo immenso abbraccio.

Giorgia G. , Federica S. e i ragazzi tutti.

E’ con grande piacere ma anche con un

velo di nostalgia che saluto i Nostri tre

collaboratori che da qualche mese hanno

maturato la pensione.

Voglio ringraziare a nome della Giunta e di

tutti i dipendenti, Pinuccia, Angelo ed Eda

per aver condiviso esperienze comuni con

grande serietà e professionalità e per aver

fornito alla comunità, in tanti anni di lavoro,

un servizio di qualità.

Questa loro professionalità e la voglia di tra-

smettere le proprie esperienze e conoscen-

ze hanno dato a tutti Noi la possibilità di

migliorare e di continuare a dare quanto fino

ad oggi abbiamo da loro ricevuto.

Colgo l’occasione per augurare un piacevo-
le proseguimento e tanta fortuna.

IL SINDACO
Maurizio Leorato

GRAZIE RAGAZZIGRAZIE RAGAZZI

Il 2013 inizia con Realizzando!
Eccoci di nuovo ragazzi!

Con questa edizione del periodico abbiamo il piacere di comunicarvi che da gennaio

riparte per la 4 edizione di "Impara l'Inglese con Realizzando".

"Grazie all'Amministrazione Comunale il nuovo anno inizia alla grande per la mia

associazione"- dice il presidente Jennifer Gangi.- "Dopo la scorsa edizione i nuovi

amministratori ci hanno dato fiducia e il nostro percorso può' proseguire nel migliore dei modi".

Per ogni informazione potete trovare lo staff di Realizzando alla consueta Festa

Patronale di San Martino. "Saremo presenti in piazza, come ogni anno, l'11 novem-

bre e questa volta saremo più "dolci" che mai!"

Per scoprire questa e le altre novità' sulla festa, non perdete di vista la programma-

zione inerente alla festa.

Vi aspetto, come sempre, numerosi!

Jennifer Gangi - Presidente Realizzando

CENTENARI ALLA RISCOSSA
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l 30 luglio di quest’anno

è stata rivista la conven-

zione per la gestione

della discarica che compor-

terà una notevole riduzione

dei costi rispetto a quelli

sino ad ora sostenuti dal

Consorzio Intercomunale

Smaltimento Rifiuti (CISR).

Nel corso degli anni sono state spese

quasi tutte le risorse economiche derivate

dallo smaltimento dei rifiuti ed accantona-

te in passato per la post-gestione della

discarica. Questa è stata chiusa nel mese

di febbraio del 1994 e da allora erano dis-

ponibili notevoli risorse economiche da

utilizzare per la sua messa in sicurezza.

Di dette risorse, una parte è stata spesa

per investimenti quali il completamento

della copertura della discarica, il poten-

ziamento delle reti di captazione del bio-

gas ecc., una parte importante è stata

spesa per la gestione e, in particolare, per

lo smaltimento del percolato.

Essendo nel tempo venuta meno la dis-

ponibilità economica accantonata prima

della chiusura della discarica e dovendo

comunque garantire la sicurezza e la sal-

vaguardia dell’ambiente, si è presentata

l’impellente necessità di trovare una solu-

zione che consentisse di evitare ai due

comuni consorziati di doversi fare carico

delle spese di gestione.

Alla fine dell’anno 2011 erano rimasti dis-

ponibili circa 900.000 euro e, se le spese

di gestione fossero rimaste le stesse degli

anni precedenti, detta somma non sareb-

be bastata per coprire quelle del 2012.

Per questo motivo, all’inizio di quest’anno

è stato chiesto ai comuni di Vergiate e

Somma Lombardo di inserire nei rispettivi

bilanci una previsione di spesa pro capite

di circa 127.000 euro.

La prima attività svolta del nuovo C.d.A.,

insediatosi nel mese di ottobre del 2011, è

stata quella di valutare i costi di gestione

della discarica cercando anche soluzioni

alternative allo smaltimento del percolato

che rappresenta la voce di spesa più

importante.

Con la Provincia di Varese e successiva-

mente con l’ATO (Ambito Territoriale

Ottimale del ciclo idrico integrato) è stata

valutata la possibilità dello smaltimento

del percolato nell’impianto di S. Eurosia a

Vergiate; non è stato possibile arrivare ad

una conclusione ma questa è una solu-

zione che è opportuno ancora considera-

re con attenzione perché consentirebbe

un’ulteriore riduzione nel breve periodo

dei costi ancora a carico del CISR.

Come detto, la nuova convenzione sotto-

scritta con la concessionaria modifica in

modo significativo gli oneri economici a

carico del CISR; considerando anche le

riduzioni dei costi già attuate nei primi

mesi del 2012, con la nuova convenzione

si giunge ad una diminuzione delle spese,

rispetto al 2011, per il 2012 pari a circa

400.000 euro, per il 2013 pari a circa

600.000 euro e attorno a 700.000 euro

nel 2014.

Quanto sopra, ha consentito al CISR di

comunicare ai due comuni interessati che

la cifra inizialmente loro richiesta

(127.000 euro) per coprire i costi di

gestione previsti non è più necessaria.

La revisione della convenzione è stata

possibile grazie agli introiti derivanti dalla

produzione di energia elettrica dal biogas

prodotto dalla discarica e iniziata purtrop-

po solo nel 2007.

Salvo imprevisti, dal 2014 fino al 2021 i

costi a carico del CISR dovrebbero ridur-

si a quelli del proprio personale e del per-

sonale incaricato di verificare con atten-

zione l’attività di post-gestione della dis-

carica a garanzia della salvaguardia della

sicurezza e dell’ambiente.

Sarà questa l’attività richiesta al CISR per

la messa in sicurezza dell’area della dis-

carica da seguire con particolare attenzio-

ne.

Un altro aspetto gestito dall’attuale C.d.A.

riguarda la “bonifica” della falda che scor-

re sotto la discarica.

Nel 2007 era stata fatta dal CISR una

dichiarazione di inquinamento della falda

che ha comportato la presentazione di un

progetto per la bonifica della stessa.

La conclusione delle conferenze dei ser-

vizi svoltesi allo scopo aveva definito la

necessità di realizzare una barriera per

estrarre l’acqua inquinata e lo scarico

della stessa nello Strona previo tratta-

mento.

Il costo per la realizzazione della barriera,

già approvato, sarebbe stato pari a

750.000 euro.

Rimanevano da quantificare il costo per

l’impianto di trattamento dell’acqua di

falda ed i costi gestionali successivi.

E’ stato richiesto agli enti preposti di ricon-

siderare le conclusioni delle precedenti

conferenze dei servizi sia perché il CISR

non ha la disponibilità economica per far

fronte a dette spese, sia perché le analisi

effettuate negli ultimi anni sulle acque

della falda hanno evidenziato un progres-

sivo migliora-

mento della

situazione.

La variante pre-

sentata rispetto

all’ipotesi iniziale

è consistita nel

proporre un

costante monito-

raggio della falda

per accertare

preventivamente

l’assenza di

i n q u i n a m e n t o

dell’ acqua prele-

vata dai pozzi del

Comune di

S o m m a

Lombardo, come peraltro sempre verifica-

to dal 1994, data di chiusura della discari-

ca, ad oggi.

La proposta del CISR è stata accolta e

anche in questo caso è stato possibile

evitare spese per le quali non è disponibi-

le la copertura finanziaria.

E’ bene dire che la possibilità di rivedere

la soluzione iniziale con il monitoraggio

della falda è stata possibile grazie agli

interventi realizzati dal precedente C.d.A.

ed in particolare il completamento della

impermeabilizzazione superficiale della

parte “vecchia” della discarica e l’amplia-

mento della rete di captazione del biogas.

Rimane il rammarico per il non adeguato

utilizzo della risorsa “biogas” a partire

dalla data di chiusura della discarica che

avrebbe consentito notevoli introiti al

CISR e permesso di affrontare in modo

più tranquillo questa fase della gestione

della discarica. Così come rimane il ram-

marico per la mancata realizzazione del-

l’impianto di trattamento del percolato,

proposto nel 1997 e mai realizzato, che

avrebbe consentito di ridurre in modo

significativo i costi di gestione.

Rimane aperta la possibilità di installare

un impianto fotovoltaico per la realizza-

zione del quale il CISR è titolare dell’au-

torizzazione provinciale prevista dalla

normativa vigente.

La notevole riduzione degli incentivi

rispetto al periodo in cui questa soluzione

era stata valutata e perseguita dal prece-

dente C.d.A. richiede ora un’attenta valu-

tazione. E’ stata infatti recentemente

indetta una gara di appalto per la cessio-

ne d’uso dell’area della discarica per l’in-

stallazione di pannelli fotovoltaici. Alla

data di scadenza prevista nei primi giorni

di luglio di quest’anno nessuna società ha

partecipato avendo evidentemente consi-

derato non sufficientemente remunerativo

l’impianto rispetto ai costi di “affitto” richie-

sti dal CISR e pari a 100.000 euro all’

anno.

Il C.d.A. sta comunque valutando la pos-

sibilità di individuare una soluzione anche

per questo aspetto, nonostante sia com-

pletamente cambiato il quadro di riferi-

mento, a condizione che la soluzione tro-

vata sia adeguatamente remunerativa per

il CISR considerando il rapporto benefi-

ci/rischi.

C’è un rammarico: le risorse economiche

derivanti dalla raccolta dei rifiuti prima del

1994 e dagli interessi maturati nel tempo

sono state notevoli (circa 77 milioni di

euro).

Una parte considerevole di dette risorse è

stata spesa per realizzare la discarica e

per la sua messa in sicurezza, una parte

importante è stata spesa per la gestione

della stessa.

Le non scelte fatte nel tempo hanno fatto

sì che tante risorse, invece di essere uti-

lizzate per investimenti (produzione di

energia elettrica) o per ridurre i costi di

gestione (trattamento del percolato),

siano state spese per la gestione ordina-

ria e quindi dissipate senza prospettiva.

E’ purtroppo un classico esempio di utiliz-

zo non ottimale del denaro pubblico, una

occasione mancata.

E’ opportuno precisare che tutti i compo-

nenti del C.d.A., dal presidente ai vari

membri indicati dai rispettivi comuni, svol-

gono i loro compiti gratuitamente, per aiu-

tare le loro Amministrazioni ad affrontare

le difficoltà del momento con azioni con-

crete e al servizio dei loro concittadini.

Sergio Robustellini

La nuova convenzione per la gestione del Consorzio Intercomunale Smaltimento
Rifiuti consentirà una notevole riduzione dei costi.
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Inaugurata il 28 di luglio 

LA CASA DELL’ACQUA 

che distribuisce acqua potabile 

microfiltrata refrigerata

naturale o gassata.

La casa dell'acqua si trova

in Piazza Baj 

vicino alla sede della biblioteca.

Le tessere e le ricariche

sono acquistabili presso 

la pasticceria "Peccati di gola" 

al costo di 6 centesimi al litro.

NOVITA’ SUL CISR (ex discarica)

E’  ARRIVATA LA CASA DELL’ACQUAE’  ARRIVATA LA CASA DELL’ACQUA

Impianto esistente di produzione di energia elettrica da biogas
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S e g n a l i b r i  S e g n a l i b r i  

d ’ a u t u n n od ’ a u t u n n o

Anche quest’anno, dopo il

trasloco e le iniziative orga-

nizzate in occasione dell’

inaugurazione della nuova

sede, la Biblioteca comuna-

le propone gli appuntamen-

ti dedicati alla presentazio-

ne di autori locali e delle loro opere nella

rassegna ‘Segnalibri’.

Si inizia martedì 25

settembre, allo  ore

20.45, con Sergio

Cova, giovane auto-

re varesino che,

dopo avere pubblica-

to raccolte di raccon-

ti, presenta il suo

primo romanzo, un

giallo, Tutti colpevo-
li, la cui vicenda è ambientata sulle spon-

de del Lago Maggiore.  La serata sarà

introdotta da Patrizia Emilitri Ruspa e due

attori, Jane Bowie e Marco Airoldi, legge-

ranno alcuni brani del libro.

La settimana succes-

siva, sempre di mar-

tedì sera, sarà ospite

Carlo Antonio Ber-

tolo. Nato a Padova,

ma cresciuto a Ca-

sorate Sempione e

dal ’71, per motivi di

lavoro, residente in

Svizzera, Bertolo è

un autore di poesie. Sue liriche sono state

pubblicate in antologie e raccolte e

Juvenilia, il libro che presenterà il 2 otto-

bre, è il suo primo volume, una silloge di

composizioni che, nella seconda parte,

raccoglie anche satire che esprimono una

critica sociale  talvolta dura e aspra. Sarà

la scrittrice Annalina Molteni ad introdurre

la serata e quanti interverranno, oltre a

conoscere Carlo Antonio Bertolo come

poeta,  potranno conoscerlo anche come

pittore poiché, nell’occasione, verranno

esposti alcuni suoi quadri.

Il 9 ottobre sarà la stessa autrice Stella

Tarantino a parlarci del suo libro Viruzza:
donna, moglie, madre. Racconta la sto-

ria della mamma, emigrata come tanti

negli anni ’60 dal Sud Italia nel Varesotto

alla ricerca di lavoro. Due mondi che si

incontrano, diversi per tradizioni e abitudi-

ni, ma simili in alcuni valori fondamentali.

Nel corso dell’incontro verrà proiettato un

video fotografico relativo all’ambientazio-

ne del libro.

L’ultimo degli appuntamenti di ‘Segnalibri’

è per sabato 20 ottobre, il mattino, e sono

invitati adulti e ragazzi perché, a seguire,

questi ultimi potranno anche partecipare

ad un interessantissimo laboratorio.

Il 2012 è l’anno internazionale del pipi-

strello e ad esso vogliamo dedicare un’in-

tera mattinata. 

Alle ore 10 Maria

Rabozzi, insegnante

di lettere di Sesto

Calende, presenterà

il suo libro Chi ha
paura dei pipistrel-
li?. A partire da una

storia tenera, buffa e

commovente, cono-

sceremo più da vici-

no questi straordinari piccoli mammiferi

dalle caratteristiche davvero sorprenden-

ti. Consigli, schede didattiche, attività e

giochi divertenti sono contenuti in questo

bel libro scritto per i bambini e i ragazzi,

ma godibilissimo da tutti.

A seguire, ‘Costruiamo una bat box’ ,

laboratorio per  ragazzi  dai 7 agli 11 anni

a cura dell’Atelier Capricorno nel corso

del quale verrà costruita la casetta per

ospitare i pipistrelli: se saremo fortunati, e

seguiremo le indicazioni per l’uso, avre-

mo un prezioso ospite per amico che

ricambierà la nostra cortesia liberandoci

da molti insetti, tra cui le odiate zanzare.

Le iniziative sono a partecipazione libera

e gratuita, anche il laboratorio per il quale

è obbligatoria la prenotazione: iscrizioni in

biblioteca fino ad esaurimento dei 15

posti disponibili.

W i - f i  i n  b i b l i o t e c aW i - f i  i n  b i b l i o t e c a

Dallo scorso mese di maggio, gli utenti

della biblioteca comunale di Vergiate

hanno a loro disposizione un importante

servizio: la possibilità di connessione ad

internet tramite rete wi-fi.

Nella nuova sede, negli orari di apertura

al pubblico, gli utenti potranno entrare in

rete utilizzando propri supporti elettronici

o una delle quattro postazioni fisse messe

loro a disposizione.

Il servizio è gratuito ed è già stato appro-

vato il regolamento per il suo utilizzo.

Per accedere alla rete, all’atto della prima

connessione, l’utente deve registrarsi e

quindi ottenere, tramite il proprio telefono

cellulare, un codice identificativo che,

insieme alla password personale, permet-

te l’utilizzo della wi-fi.

L’utilizzo della rete dalle postazioni fisse è

consentito, in via prioritaria, per l’accesso

alle informazioni sul patrimonio bibliogra-

fico e documentario delle biblioteche della

Rete Bibliotecaria Provinciale, per le pre-

notazioni e la consultazione e gestione

dei prestiti. 

L’utilizzo per accedere ad altre informa-

zioni e servizi è subordinato a queste

priorità. Sarà posto un limite di tempo per

la navigazione e, per i minorenni, l’acces-

so ad internet dalle postazioni fisse sarà

subordinato ad autorizzazione scritta da

parte del genitore. Se i minori utilizzeran-

no propri supporti e disporranno di un

telefono cellulare, l’accesso alla rete non

è vincolato ad autorizzazione.
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Il C.A.G. di Corgeno come ogni anno ha

accolto durante i mesi estivi una novan-

tina di bambini e ragazzi per passare

insieme le giornate in un clima di festa,

gioco e creatività con la presenza di lab-

oratori sportivi, (pugilato) e musicali

(canto). I bambini hanno vissuto per sette

settimane fantastiche avventure

piratesche, riscoprendo così i temi del

viaggio e delle sue difficoltà che una vera

ciurma può superare solo se è capace di

restare unita.

Grande protagonista nell'ambito del cen-

tro estivo è stata la manualità: laboratori

creativi, costruzioni di piratesche imbar-

cazioni, ciclofficina. Questi gli ingredienti

di una ricetta che mira a riscoprire

preziose capacità pratiche, che potreb-

bero diventare per i ragazzi competenze

professionali in un futuro, e uno stile di

vita più sostenibile. Saper aggiustare,

riciclare e creare in modo più economico,

più rispettoso per l'ambiente e molto più

divertente!

È questa la linea che gli educatori del

C.A.G. vogliono seguire nei prossimi anni

di lavoro: riscoprire le attività manuali che

nell'immaginario dei ragazzi rischiano di

scomparire nell'era dei computer... faleg-

nameria, ciclofficina, sartoria, orto. Non

solo un contesto dove imparare a fare,

ma anche un modo con cui scoprire le

proprie capacità, caratteristiche, pas-

sioni. Potersi così conoscere per cercare

di costruire un futuro a propria misura.

Ma fate attenzione: non si resterà mai

soli! Tutto verrà fatto insieme agli altri: i

propri amici, i ragazzi più grandi e i bam-

bini più piccoli con cui imparare, speri-

mentare e insieme a tutti i cittadini adulti

del paese che sentono di avere qualcosa

da insegnare, qualche antica tradizione

da far rivivere, o hanno anche solo il

desiderio di fare insieme ad altri.

Per questo tutti sono stati invitati alla

festa di apertura di domenica 7 ottobre

dove, ufficialmente, dopo un pranzo

insieme, daremo il via alle attività dei lab-

oratori.

Wanda Ferraro
Coordinatrice CAG

Con l’autunno il nostro ‘knitting circle’,

il circolo della maglia, riprende la sua

attività  presso la Biblioteca comunale,

con i due appuntamenti settimanali, il

giovedì mattina dalle 10 alle 11 e il mar-

tedì pomeriggio dalle 14.30 alle 15.30.

Ricordiamo che questa attività, cui pos-

sono partecipare tutte (ma anche tutti),

dalle  principianti alle abilissime, è gra-

tuita e si basa proprio sullo scambio: chi

sa aiuta chi non sa ad iniziare o comple-

tare un lavoro, prendere le misure, con-

fezionare, inventare nuovi punti, nuovi

schemi e via dicendo.

E’ anche un’occasione per stare insie-

me, conoscersi, chiacchierare e trovare

nella nostra nuova biblioteca spazio e

tempi per poterlo fare.

Lia Adornato, la ‘maestra’ come nei vec-

chi mestieri, ideatrice del circolo ed

esperta ‘knitter’, è il nostro punto di rife-

rimento: sempre disponibile, ci guida

con i suoi suggerimenti e le sue propo-

ste.

Fra le opportunità da lei suggerite, quel-

la di avviare una collaborazione con

‘Cuore di Maglia’,un’associazione di

volontariato con delegati a Varese che

propone a quante disposte, di lavorare a

maglia piccoli indumenti destinati ai

bimbi prematuri nati in reparti di materni-

tà di vari ospedali italiani.

E’ un’idea che ci piace e pertanto invitia-

mo quante disposte ad impegnarsi in tal

senso a partecipare ai nostri incontri:

potremmo dedicare un giorno preciso

ogni mese per sviluppare questo proget-

to. Basterà venire in biblioteca nei giorni

indicati e poi programmeremo insieme il

lavoro.

Se avete dei gomitoli di lana avanzati,

pura lana merino,  lana bimbi,  portateli:

li utilizzeremo per preparare i piccoli capi

richiesti.

Ci vediamo in Biblioteca.

Grazia Bielli
Ufficio Cultura - Biblioteca comunale

K N I T T I N G  C I R C L EK N I T T I N G  C I R C L E

Il CAG è un servizio che esiste da molti anni nel territorio di Vergiate, e que-

st'anno in particolare ha deciso di rinnovarsi un po', e per farlo nello stile del cag

ecco che decidiamo di coinvolgere tutti voi!!Può essere che magicamente i nostri

desideri coincidano con i vostri, e degli oggetti/mobili/giochi che non usate più

siano stufi di essere stipati in cantina e possano riprendere vita al centro di aggre-

gazione! Riportiamo qui la lista dei desideri indicativa:

Gli oggetti meno ingombranti potranno essere consegnati direttamente al CAG,

in via Leopardi 28 a Corgeno, durante la festa di apertura di domenica 7 ottobre,

mentre per cose più ingombranti, o per informazioni, vi preghiamo di chiamare il

CAG 0331947627 oppure la coordinatrice del servizio, Wanda, 3929772070.

Grazie a tutti per la collaborazione!!

Gli educatori del CAG

giochi in scatola (indovina chi, 

twister, monopoli, pictionary, cluedo,

forza 4, visual game..)

porte da calcio, canestro con piantana

a terra, materassi sportivi

attrezzi vari da lavoro (morsa, 

cacciaviti &co, secchielli, trapani,

attrezzi per lavorare il legno, guanti da

lavoro…)

attrezzi professionali

compressore

aspiratutto

materiale per cucire (aghi, ditali, ferri

da maglia)

macchina da cucire;

scatole trasparenti e contenitori 

con coperchio

divani in buono stato

armadi in buono stato e scaffali

pensili da cucina

lavatrice e frigorifero

tappeti grandi

pentole in buono stato, anche 

grandi;

vecchi travestimenti di carnevale;

casse e strumenti musicali;

attrezzi per lavorare l’orto

N O T I Z I E  D A L  C . A . G .N O T I Z I E  D A L  C . A . G .
I l  C.A.G.  è  in cerca di . . .I l  C.A.G.  è  in cerca di . . .
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N
el palazzetto di

Cimbro (che “tutto

sembrava tranne che

una palestra”)  è stata alle-

stita  una bella scenografia.

La soddisfazione per noi è stata immen-

sa: oltre a veder concreto un evento che

ci è sembrato a lungo solo sognato,

abbiamo raccolto la partecipazione di

molta cittadinanza vergiatese. 

Vi diamo un po’ di numeri: circa 300 i par-

tecipanti, 16 le società iscritte alla

Consulta dello Sport di Vergiate premiate

con targhe personalizzate, 18 gli atleti

invitati che hanno ottenuto risultati signifi-

cativi durante l’anno 2011, due gli invitati

d’onore, il presidente provinciale del

CONI sig. Origlio e l’Ass. allo sport della

Provincia di Varese Martignoni  De

Bernardi.

Non poteva mancare un testimonial di

eccellenza, Cribiori Franco, gloria del

ciclismo degli anni 70!

Ogni Associazione sportiva ha avuto uno

spazio speciale di presentazione attraver-

so la proiezione di un breve video che in

modo sintetico descriveva l’attività e le

finalità di ogni singola disciplina.

La serata si è conclusa con un buffet che

ha certamente reso ancora più conviviale

e aggregativa la serata, la prima, speria-

mo, di una lunga serie…

Ringraziamo, infine, i numerosi sponsor

vergiatesi che hanno contributo alla rea-

lizzazione dell’evento.

La segretaria della 

“Consulta dello Sport”
Maria Rosa Intrieri

Detrazioni

€. 200,00 con una maggiorazione di euro 50,00 per ciascun figlio
di età non superiore a ventisei anni, purchè residente nell'unità
immobiliare adibita ad abitazione principale.
L'importo complessivo della maggiorazione non può superare l'im-
porto massimo di euro 400,00

€. 200,00

€. 200,00

€. 200,00

zero

zero

zero

zero

Aliquota

5 x 1000

5 x 1000

5 x 1000

8,9 x 1000

8,9 x 1000

8,9 x 1000

10,6 x 1000

2 x 1000

Tipologia imponibile

- Abitazioni principali e relative pertinenze di categorie C2 - C6 e C7
nella misura massima di una unità per ciascuna delle categorie cata-
stali indicate

- Immobili posseduti da anziani o disabili che acquisiscono la resi-
denza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanen-
te, a condizione che l’immobile non risulti locato

- Aliquota per la ex casa coniugale, e pertinenze, del soggetto passi-
vo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annulla-
mento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio,
risulta assegnatario di detta unità immobiliare, a condizione che il
citato soggetto non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto
reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso
comune ove è ubicata la casa coniugale

- Unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà
indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari nonché
agli alloggi regolarmente assegnati dall’istituto autonomo case popo-
lari o ente ad esso subentrato

- Aree edificabili 

- Altri fabbricati ad esclusione degli immobili categoria D5

- Fabbricati di categoria D.5 (banche)

- Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, c. 3-bis, del D.L.
557/1993

Si rammenta che la scadenza del pagamento del saldo è fissato al 17 dicembre 2012;

L’Ufficio Tributi del Comune (trasferito al piano terra) sarà a disposizione dei contribuenti per il calcolo e

la compilazione gratuita del modello di pagamento.

Si intende recapitare il modello di pagamento via posta a tutti i contribuenti che hanno usufruito

della consulenza  per il pagamento dell’acconto di giugno. 

Dopo un intenso lavoro di squadra, la Consulta dello sport ha realizzato, lo scorso sabato 22 settembre,
il progetto per il quale stava lavorando 
da molto tempo: il GALA’ DELLO SPORT.
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AIL PRIMO GALA’ DELLO SPORT A VERGIATE

Con delibera n. 43 del 27 settembre 2012 sono state adeguate le Aliquote IMU e detrazioni nella seguente misura:

IMU 2012:  IL  SALDO DI  DICEMBRE
A seguito dell’incremento del taglio dei trasferimenti statali l’Amministrazione Comunale

si è vista costretta ad aumentare le aliquote IMU 2012 rispetto a quelle deliberate precedentemente
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“IL FANTASTICO MONDO DEL SIGNOR ACQUA”

di Agostino Traini, Piemme – Il battello a vapore,

8,50 euro.

“IL LIBRO DELLA PACE”

di Todd Parr, Piemme, Il Battello A Vapore 

9,50 euro.

Sono due libri cartonati rivolti ai bambini di 3-5

anni, che aiutati da mamma e papà potranno

scoprire il cicle dell’acqua, la natura e il mondo

che ci circonda. Il primo arricchito con giochi o

semplici esperimenti. Il secondo, invece, affron-

ta in modo semplice temi importanti e attuali

come la guerra e il rispetto degli altri. Ambedue

hanno illustrazioni coloratissime e i testi in stam-

patello miuscolo con un linguaggio facile e chia-

ro.

“NIDI DI NOTE”

di B. Tognolini, A. Sanna, P. Fresu e S. Peana, Gallucci

Editore - 18 euro libro + cd

Un’avventura interessante che scorre tra le filastrocche e

racconti per conoscere il mondo della musica. Questo volu-

me racconta la storia di due fratelli Cirino e Coretta e del loro

viaggio attraverso dieci paesi ognuno con una sua particola-

rità. Di paese in paese fanno un percorso alla scoperta della

musica, seguendo le varie tappe, dal riconoscimento dei

suoni a quello degli strumenti. Il cd contiene un’ora di musi-

ca e poesia con dieci brani musicali e le tiritere recitate. Uno

spunto creativo anche per le scuole.

“FOTO DI GRUPPO”

di Gek Tessano, Edizioni Lapis

14,50 euro.

Un libro illustrato magistralmente e molto colorato. Racconta

la storia esilarante di una scimmia che, trovata una macchi-

na fotografica abbandonata per terra, si improvvisa fotogra-

fa. i suoi amici della foresta vogliono essere tutti fotografati

e il gruppo diventa enorme. Chissà se la scimmietta riuscirà

nel suo intento? Davvero divertente!

Leggere fa sempre bene, in qualsiasi periodo dell’anno. E’ un modo per conoscere, riflettere, 
fantasticare, avventurarsi in storie anche impervie oppure semplicemente divertenti. 
Trovare stimoli per arricchire i propri pensieri o rilassarsi con un buon libro, è nutrire la mente e il
cuore. Chi legge non è mai solo. E allora, buona lettura, qualunque libro scegliate.
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UN LIBRO PER OGNI  STAGIONE

“IL MANUALE DEGLI ESPERIMENTI

- Un libro per aspiranti scienziati”

di Enrico Maraffino, Edizioni Lapis,

14,50 euro.

Ecco una guida pratica per scienziati in erba! Tanti esperi-

menti spiegati in modo chiaro e semplice, con materiali

facilmente reperibili per scoprire che cosa accade durante

la sperimentazione e quali sono le applicazioni agli utilizzi

pratici della stessa scoperta. Il libro è arricchito da notizie

storiche su vari scienziati, le loro idee e teorie, le tappe

fondamentali dell’esperienza scientifica e il funzionamento

delle invenzioni tecnologiche

“IL MANUALE DELLA NATURA”

di Frédéric Lisac e Jean-Claude Pertuzé, Edizioni Lapis,

14,50 euro.

Un manuale con più di cento esperimenti, giochi, attività

divertenti e istruttive per imparare a conoscere il nostro

pianeta e la natura. Si possono creare colori con il cavolo,

coltivare l’orto sul davanzale, fare tatuaggi con la clorofilla,

costruire mangiatoie e rifugi per gli uccellini o creare addi-

rittura una nuvola. Un divertimento che dura tutto l’anno,

quattro stagioni su quattro.

“OPERAZIONE NATURA 

Scopri ambienti, animali e piante attorno a te”

di Gabriele Salari, Edizioni San Paolo,

17 euro.

Questo volume presenta le caratteristiche dei vari

ambienti che ci circondano: la città, la campagna, il bosco,

la montagna, il mondo acquatico e la spiaggia. E’ ricco di

approfondimenti, curiosità e box informativi, con interviste

a personaggi rappresentativi di esperienza particolari,

inoltre risponde alle domande dei lettori con suggerimen-

ti per costruire un erbario, allevare un girino e tanto altro

ancora... aiutando i più piccoli a diventare veri eco-detec-

tive

“CUCCIOLI E ANIMALI CON MAMMA E PAPA’

di Lorena Lombroso e Simona Pareschi, Edizioni San Paolo, 

16 euro

Questo manuale aiuta a capire con quali criteri scegliere il

tipo di animale adatto ai propri figli e alla famiglia. Un ani-

male aumenta l’autostima e la sicurezza rendendo i bam-

bini più responsabili. In famiglia la sua presenza crea alle-

gria e vivacità, ma anche serenità e tranquillità. Partendo

dalla considerazione degli spzi e delle esigenze nostre e

dei “nostri amici” si potrà arrivare alla scelta più idonea.

Completano il testo varie schede di presentazione degli

animali e un elenco di mete per visite ai parchi, giardini e

fattorie didattiche.

Jole Cortese

Jole Cortese è una giornalista, ex abitante di Vergiate che lavora in
Mondadori e si occupa anche di recensioni di libri. Leggendo il nostro periodico
e raccogliendo l’invito per suggerimenti sulla pubblicazione, si è offerta per una
collaborazione totalmente gratuita che ci porterà nel mondo della lettura. 
Grazie a lei, proponiamo da questo numero una rubrica con recensioni di libri per
adulti, ragazzi e bambini. <Ritengo che leggere allarghi gli orizzonti e arricchi-
sca notevolmente fantasia e conoscenza, oltre ad avere tanti altri meriti>, dice
lei stessa. <Mi sta molto a cuore che i bambini e i ragazzi imparino ad amare la
lettura, ad informarsi, a sperimentare e lavorare con la fantasia, a non essere
superficiali e attratti (o distratti) solo da televisione o videogiochi>. 
Con piacere, ospitiamo il suo contributo per qualche dritta su possibili letture.

Esperienze in famigliaEsperienze in famiglia

Per bambini in età scolarePer bambini in età scolarePer i bimbi più piccoliPer i bimbi più piccoli

“ECONOMIA! Una scienza da scoprire, dal baratto allo spread”

di Davide Cifferi e Stefano Di Colli, Edizioni Lapis, 

13 euro

Siamo in un periodo economico difficile e forse è meglio

essere un pò informati sul significato delle parole che

sentiamo pronunciare dai mezzi d’informazione. Ecco

qua la risposta: un libro che spiega l’economia in modo

chiaro ed esauriente, con linguaggio semplice, attraverso

esempi di quotidianità, aneddoti e curiosità storiche. Dal

baratto alle azioni, dallo stipendio al PIL e allo spread

passando dalla globalizzazione. Lo completano simpati-

che interviste immaginaria a illustri economisti.

“SCRIVERE;IO?- Manuale di scrittura per ragazzi”

di Luisa Mattia. Edizioni Lapis,

14,50 euro

Il panico ti prende davanti al foglio bianco?... Cosa scri-

vere nel tema o nel compito? Questo è il vademecum per

riuscire a utilizzare tecniche e strumenti della narrazione

scritta. tante idee spiritose e divertenti con un percoso da

seguire per dare corpo alla fantasia e alla creatività e

riuscire a tradurle in un testo. Utile per avvicinarsi alla

scrittura e scoprire che può esserci un modo per farlo

vivace e coinvolgente.

... ancora qualcosa di interessante e utile
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Q
uando negli scorsi anni vedevo

crescere a poco a poco la nuova

struttura di Via Cusciano: la palazz-

ina della biblioteca, i portici, la piazzetta,

pensavo che quello spazio sarebbe stata

una bella occasione per Vergiate.

Innanzitutto a noi Vergiatesi e' sempre

mancata la “ piazza“. La nostra piazza, per

quanto possiamo esserle affezionati, e' in

realta' un incrocio stradale da cui passa

una strada provinciale trafficata, poco incline a permet-

tere la chiacchiera, lo stazionamento pigro o l'organiz-

zazione di qualche manifestazione.

Quello spazio, pur piccolo, sotto l'edificio comunale,

ingentilito dal parco del minigolf e attiguo ad una bib-

lioteca nuova e importante, ha assunto la funzione di

spazio di incontro e di cultura che a Vergiate un po' man-

cava. Percio' da subito ho pensato che avremmo dovuto

dare a questo spazio un nome significativo.

Enrico Baj, gia' famoso, si stabili' a Vergiate alla fine

degli anni '60. Milanese di nascita, scelse la tranquillita'

della provincia per vivere e lavorare. A Vergiate divenne

un personaggio della comunita' sempre aperto e disponi-

bile a partecipare alle iniziative locali e a contribuire alla

vita cittadina.

Tra il '70 e il '71 fu animatore dei concorsi di pittura

estemporanea organizzati dalla Pro Loco al Bosco di

Capra dove porto' artisti del calibro di Guttuso, Ballo,

Buzzati chiamati a  giudicare il valore delle opere realiz-

zate.

Fu sempre disponibile a partecipare ad eventi pubblici, lo

ricordo alla presentazione di un' opera della giornalista

Edgarda Ferri che ripropose a Vergiate dal vivo l'inter-

vista con Baj pubblicata in un suo libro, poteva essere il

1986-87 o giu' di li'.

Il mio primo “incontro” con Baj fu, come per molti di noi,

da ragazzina nei corridoi della Scuola dove mi trovai

davanti delle immagini insolite, molto colorate, irriveren-

ti, lontane dall'arte figurativa tradizionale: erano i quadri

che Enrico Baj aveva donato alcuni anni prima alla

nuova Scuola Media e quindi alla Comunita'. Da allora

mi ha sempre incuriosita l'opera di questo artista ecletti-

co che si e' occupato di pittura e scultura, ma anche di

letteratura, di poesia, ha collaborato con grandi artisti di

fama internazionale, ha esposto le sue opere in tutto il

mondo ed e' tuttora presente nelle principali gallerie

d'arte internazionali.

I suoi quadri sono disegno e colore, specchi, mosaici,

stoffe, passamanerie, carta, metallo, legno, scritte, col-

lage nella continua ricerca di nuove forme di espres-

sione. Intitolare la piazza della Biblioteca ad Enrico Baj

spero sia di buon auspicio

perche' la Biblioteca diventi

centro di cultura altrettanto

poliedrico ed eclettico: non

solo libri, ma altro in una

sorta di rapporto biunivoco:

Vergiate ricorda Baj –  Baj

ricorda a Vergiate che l'arte,

come la vita ha tante facce.

Grazie di cuore alla Signora Roberta e ai figli per aver

acconsentito a dare il nome di Baj a questo spazio e per

i doni fatti alla biblioteca: libri d'arte di e su Enrico Baj e

preziosi libri d'artista che ci siamo permessi di incorni-

ciare per arredare la sala lettura a testimonianza della

versatilita' dell' arte di Baj.

Mi concedo una digressione dal tema di questo articolo

per augurare a tutti i nostri ragazzi  e agli insegnati un

buon anno scolastico e per dire “buon lavoro“ alla

Professoressa Gandini, dirigente dell' Istituto omnicom-

prensivo, che si dedicherà quest' anno esclusivamente

alle scuole Vergiatesi.

Antonella Paccini
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Antonella Paccini

All’inizio dell’estate del 2011 è maturata, tra i consi-

glieri neoeletti di Vergiate, la percezione dell’utilità

di un aggiornamento sulle tematiche inerenti l’ammini-

strazione di un Comune, con l’obiettivo di acquisire una

conoscenza più precisa e aggiornata delle normative

cui l’Amministrazione deve fare riferimento per operare

correttamente, normative che sono soggette a frequen-

ti cambiamenti a seguito dell’evolvere della situazione

politico-economica nazionale.

Da qui è nata l’idea di organizzare un momento di stu-

dio e di approfondimento, con l’intervento di persone

qualificate.

Per la concretizzazione del progetto, ci si è avvalsi del

Consorzio CFP (Centro di Formazione Professionale )

Ticino-Malpensa, di cui il Comune di Vergiate è mem-

bro, in quanto tale Centro ha, tra le sue funzioni istitu-

zionali, anche quella di fornire corsi di formazione ad

hoc agli Enti Locali.

I dettagli organizzativi sono stati ottimamente gestiti dal

Centro stesso nella persona della dottoressa Marina

Consolaro che ha individuato e convocato i relatori

intervenuti.

E nato così il Corso di formazione “LE BASI PER

AMMINISTRARE UN ENTE LOCALE”, che si è tenuto

presso la Sala consiliare del nostro municipio, riserva-

to agli Assessori e ai Consiglieri comunali, non solo di

Vergiate, ma anche di Somma Lombardo, Arsago

Seprio, Golasecca e Sesto Calende, cioè di tutti i

Comuni membri del consorzio CFP.

Sulla base delle tematiche principali da trattare (pro-

gramma di bilancio, organizzazione politica e

gestionale del comune e relative competenze, urba-

nistica, edilizia e opere pubbliche) sono stati indivi-

duati due relatori di provata esperienza.

Il dottor Giancarlo Penco, già dirigente nell’area

finanziaria e contabile del Comune di Milano, collabo-

ratore dell’ANCI Lombardia, docente e autore di pubbli-

cazioni e testi in materia di finanza e contabilità degli

Enti Locali, è intervenuto nell’incontro del 15 maggio

sugli argomenti relativi al programma di bilancio, al

finanziamento degli interventi, alle politiche di indebita-

mento e alla gestione dei servizi (diretta o esternalizza-

ta).

La trattazione è risultata particolarmente interessante in

quanto il relatore ha sviluppato l’argomento ponendo in

rilievo come la normativa riguardante il bilancio sia

stata oggetto di revisione negli ultimi anni nel contesto

dell’ampia riforma del bilancio dello stato; ha compara-

to i principi informatori del vecchio e del nuovo bilancio,

evidenziando come la normativa attuale vada nella

direzione di armonizzare bilancio comunale, regionale

e statale.

Il dottor Penco si è poi soffermato sul

patto di stabilità di cui tanto si sente

parlare e che condiziona pesante-

mente le scelte economico-ammini-

strative degli enti locali.

L’avvocato Maria Cristina

Colombo, specializzata in diritto

amministrativo, urbanistico, ambien-

tale, contrattualistica pubblica, che

svolge abitualmente attività didattica

e di collaborazione a pubblicazioni in

materia di appalti, urbanistica e pia-

nificazione del territorio, ha invece

trattato gli altri argomenti negli incon-

tri successivi del 22 e 29 maggio.

La relatrice, dopo una panoramica

sulle diverse competenze e sui diver-

si ruoli degli organi politici e degli

organi gestionali del Comune secondo il Testo Unico

degli Enti Locali, si è soffermata sulle norme più signifi-

cative relative all’edilizia e alle opere pubbliche, pren-

dendo in esame in particolare i vincoli urbanistici, le fasi

di programmazione e progettazione dei lavori pubblici e

le procedure di affidamento degli appalti.

La presentazione e la trattazione degli argomenti da

parte di entrambi i relatori è risultata efficace grazie a

un’esposizione chiara e puntuale, supportata da esem-

plificazioni e dibattito ed è stata seguita con interesse

anche da alcuni Consiglieri dei Comuni di Somma

Lombardo e di Sesto Calende.

Il corso ha messo in luce che il ruolo del Consiglio

comunale, pur profondamente modificato rispetto al

passato dal Testo Unico degli Enti Locali del 2000,

mantiene comunque valore e importanza e assolve al

meglio le sue funzioni se i Consiglieri operano con la

massima consapevolezza delle normative, creando

sinergia fra il loro impegno a quello degli altri organi di

governo istituzionale del Comune, per ottenere i risul-

tati che i cittadini si attendono da una buona ammini-

strazione.

Il Presidente del Consiglio Comunale

Gisella Della Ferrera

A SCUOLA DI AMMINISTRAZIONE
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La parola a tutte La parola a tutte 
le rappresentanze politiche le rappresentanze politiche 

presenti in Consigliopresenti in Consiglio

IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNALECOMUNALE

N
on ce ne voglia l’assessore alla

cultura se in questo numero sare-

mo noi a parlare di scuola nella

duplice veste di consiglieri comunali e di

insegnanti.

L’anno scolastico è appena iniziato e, tra

tagli e ritagli, la scuola deve comunque

assolvere alla sua funzione educativa e

didattica. La grave situazione economica

in cui versa il nostro Paese ha portato,

come tutti forse sanno, a riduzioni del per-

sonale, sia docente sia non docente, e a

tagli delle risorse utili e  a volte più che

utili, fondamentali addirittura, nella quoti-

dianità scolastica. A ciò vanno ad aggiun-

gersi le difficoltà che ogni Ente locale sta

incontrando e che rendono sempre più

difficile il finanziamento e il supporto eco-

nomico alle iniziative delle scuole.

La nostra Amministrazione si dimostra

però molto sensibile al bene e all’interes-

se dei nostri bambini e ragazzi e intervie-

ne comunque, investendo risorse ed

energie a favore del nostro Istituto com-

prensivo e delle altre realtà educative pre-

senti sul territorio, contrariamente a quan-

to va ripetendo parte dell’opposizione (si

veda, ad esempio, l’articolo del dottor

Maffioli sul numero di giugno del periodi-

co “Vergiate”).

Occorre subito sottolineare come, in que-

sto primo anno di mandato, sindaco e

assessore alla cultura siano stati sempre

presenti “fisicamente” nei momenti signifi-

cativi della vita scolastica, salutando le

classi ad inizio e fine anno, porgendo gli

auguri natalizi e presenziando ad ogni ini-

ziativa proposta dalla scuola. Non è irrile-

vante il fatto che i ragazzi conoscano que-

ste figure istituzionali e che le sentano

“vicine “ a loro.

Vediamo in dettaglio alcune scelte signifi-

cative programmate dall’Amministrazione

a sostegno della scuola per l’anno scola-

stico 2012/13.

Le richieste degli insegnanti relative ai

progetti finanziati dal Comune che rientra-

no nel cosiddetto “Piano del Diritto allo

studio” sono state tutte accolte: i bambini

della Scuola dell’infanzia godranno del-

l’intervento di una insegnante madrelin-

gua per avvicinarsi alla lingua inglese in

maniera ludica e giocosa, quelle delle

Scuole primarie continueranno il progetto

musicale (“Tutti bravi con le note: percor-

so di musica, canto e danza” per la

Scuola “De Amicis”, “Danzando incantia-

mo” per la Scuola “Medaglie d’oro” di

Corgeno, “Musica in cantiere” per la

Scuola Wojtyla di Cimbro).

Proseguirà anche l’esperienza del

Consiglio comunale dei Ragazzi per gli

alunni delle classi quinte della Scuola pri-

maria e della “Don Milani”.

Nell’ambito del “Piano del Diritto allo stu-

dio”, per i ragazzi della Scuola secondaria

verrà quest’anno potenziato lo Sportello

d’ascolto gestito dalla stessa psicologa

che, già nello scorso anno scolastico,

aveva seguito l’attività, condotta per pochi

mesi in quanto ancora in fase sperimen-

tale. Novità di rilievo sarà proprio il fatto

che quest’anno la psicologa potrà accom-

pagnare per l’intero percorso scolastico i

ragazzi che liberamente si rivolgeranno a

lei; in casi particolari, la consulenza psi-

cologica sarà estesa anche ad insegnan-

ti e genitori che la richiederanno.

Tra le varie iniziative realizzate ci piace

segnalare la “Colazione dello sportivo”

(che potremmo anche chiamare la “Sana

colazione dello studente”), attivata con il

patrocinio della nostra Amministrazione in

collaborazione con la Ditta Pellegrini: il 21

settembre, nell’ambito della manifestazio-

ne “Il galà dello sport”, a tutti gli alunni

della Scuola secondaria è stata servita

alle otto una colazione rispondente a sani

principi nutrizionali, con l’obiettivo di indi-

rizzare i ragazzi al consumo di un’appro-

priata colazione, che permetta loro di

affrontare gli impegni di un’intera mattina

sui banchi di scuola.

Un’altra iniziativa ormai consolidata è il

Pedibus per la scuola primaria di

Vergiate:un ottimo sgabello a tre gambe

(genitori-scuola-Comune) ricco di obiettivi

riguardanti la salute, l’educazione strada-

le e la convivenza civile. Prossimamente,

la realtà del Pedibus verrà proposta

anche alla scuola primaria di Corgeno.

Abbiamo accennato ai tagli che la crisi

economica ha portato anche in ambito

scolastico: a questo proposito, la scure si

è abbattuta in particolare nel nostro

Istituto sui fondi destinati all’alfabetizza-

zione, all’integrazione e all’esperienza

interculturale per gli alunni stranieri. La

scuola si impegnerà a trovare i fondi all’in-

terno delle proprie risorse (Fondo d’istitu-

to), ma un contributo importante sarà

anche quello che l’Amministrazione darà,

continuando a sostenere finanziariamen-

te la mediazione interculturale.

Certamente il compito educativo, formati-

vo e didattico è fondamentale e caratte-

rizzante ogni scuola, ma gli alunni devono

essere ospitati in edifici scolastici acco-

glienti e decorosi. In questi due anni

l’Amministrazione si è occupata e preoc-

cupata della manutenzione ordinaria,

rispondendo tempestivamente ad ogni

richiesta, e ha affrontato lavori straordina-

ri riguardanti, ad esempio, l’imbiancatura

dei locali e dei serramenti, la messa a

norma e la riparazione del cancello della

scuola “Don Milani”, lavori rimandati da

troppo tempo…

Nel concludere, salutiamo e porgiamo fer-

vidi auguri di buon lavoro  alla dottoressa

Luisella Gandini che da quest’anno assu-

me la titolarità della dirigenza del nostro

Istituto, dopo due anni di reggenza. Tutta

l’Amministrazione, che ha già avuto modo

di conoscere ed apprezzare la sua dedi-

zione alla scuola, la sua professionalità e

la sua competenza si associa nel formu-

lare tali auguri, sicura che la collaborazio-

ne già instaurata continuerà in modo

sempre più proficuo per il bene dei nostri

bambini e ragazzi. 

Per il gruppo “Uniti per Vergiate”

I consiglieri:

Stefania Gentile e
Gisella Della Ferrera

Gruppo UNITI PER VERGIATEGruppo UNITI PER VERGIATE
SI RICOMINCIA... DALLA PARTE DELLA SCUOLA...

C
hi di voi ha recentemente percor-

so la superstrada Vergiate-Besozzo in direzione

Vergiate avrà notato il posizionamento di un

nuovo box per autovelox circa a metà strada tra il sema-

foro di Corgeno e l'ingresso dell'autostrada, precisamen-

te in un punto in cui non c'è nessun ingresso stradale e

per di più appena dopo una semicurva .

Certamente allora avrete pensato (come noi) che: 1) il

Comune di Sesto Calende avrà una enclave territoriale e

lì ha posizionato un autovelox, 2) no, è stata la Provincia

o la Regione che hanno posizionato lo strumento o,

forse, 3) la Polizia Stradale, per qualche motivo, si è

dotata di box fissi per posizionare i loto autovelox. Di

sicuro non avrete pensato che potesse essere stata

l'Amministrazione Leorato ad aver posizionato questo

aggeggio. Loro infatti per anni si sono battuti contro quel-

li posizionati in prossimità dell'incrocio di Corgeno dall’

Amministra-zione Maffioli, hanno fatto articoli sui giorna-

li, hanno protestato in Consiglio Comunale e poi in piaz-

za, hanno raccolto firme per toglierli, hanno perfino

basato parte della loro campagna elettorale su questo

tanto contestato marchingegno, hanno addirittura accu-

sato l’amministrazione precedente di “rapinare“ i cittadi-

ni vergiatesi!

Ebbene vi sbagliavate!

Proprio l'Amministrazione Leorato, quella che diceva che

"gli autovelox non servono a prevenire ma solo a far

cassa", che vituperava quelli posizionati (sui 90 Km

orari) in vicinanza di un incrocio dove la velocità massi-

ma è di 60 Km orari, ne ha posizionato uno in un punto

assolutamente non pericoloso e nascosto dalla semicur-

va : "questo sì che è far cassa!".

Preciso che noi non siamo contro gli autovelox se posi-

zionati con criterio e con appropriatezza (vedi incroci o

innesti di strade) ma, come tutti, siamo contrari ad un

uso indiscriminato degli stessi, forse perché abbiamo

fiducia nel buon senso della maggior parte degli auto-

mobilisti (purtroppo non tutti).

Ma allora cos'è successo ai nuovi amministratori: si sono

accorti che avevano torto? Che posizionare un autovelox

non è poi una cosa tanto criminale? Che i soldini delle

multe fanno comunque comodo specie adesso che c'è la

crisi? Allora perché non hanno fatto pubblica ammenda

del loro errore e non hanno avvisato i cittadini (soprattut-

to quelli che li hanno votati magari proprio perché con-

trari agli autovelox), perché tutto è passato in silenzio?

Perché non hanno scritto sulla loro bacheca “attenti ver-

giatesi non fatevi rapinare “forse perché la “rapina“ la

fanno solo gli autovelox posizionati dagli altri ma non da

loro?

A nostro modo di vedere semplicemente perché di una

azione del genere ci si può solo vergognare e qualcuno

dell'Ammini-strazione Leorato, ammalato di supponenza

ed orgoglio, ha pensato bene di defilarsi. 

Facciano pure cassa con i soldi dell'autovelox e ci ver-

ranno a raccontare che era necessario per le casse del

Comune, che in quel punto le statistiche hanno rilevato

un alto numero di incidenti o ancora che i box vicini al

semaforo non erano abbastanza belli o troppo visibili o

che oramai, essendo noti, non rilevavano più abbastan-

za infrazioni o qual si voglia altra panzana.

Ma credono davvero i nostri attuali amministratori che i

cittadini vergiatesi siano degli sprovveduti?

Dicano le cose chiaramente su queste pagine, abbiano il

coraggio di ammettere che si sbagliavano sugli autove-

lox (ingannando un bel po' di elettori).

Nessuno amerà mai gli autovelox, perché comunque, in

qualche modo, limitano la nostra libertà di movimento.

Se tutti gli automobilisti seguissero le normali regole del

Codice Stradale ed usassero il giusto raziocinio non

sarebbero affatto necessari. Ma passare così repentina-

mente dall'odio per gli stessi all'amore (se pur ammini-

strativo) lascia supporre un pochino, lasciatecelo dire, di

superficialità.

Lasciateci infine fare un breve commento sui tanti

aumenti tariffari che l'Ammini-strazione Leorato stà pro-

pinando ai vergiatesi. Ci ricordiamo bene le loro vee-

menti proteste per le nostre scelte amministrative sul-

l’aumento dell’IRPEF, fatte comunque in un periodo di

stabilità economica, scelte peraltro

confermate dall’amministrazione

Leorato. Ora, in piena crisi, e in un

momento di grave difficoltà econo-

mica loro hanno aumentato le

tasse cimiteriali, aumenteranno

l'IMU il provvedimento sarà in dis-

cussione nel prossimo Consiglio

comunale del 27 settembre (men-

tre noi avevamo ridotto l'ICI sulla

prima casa prima ancora che il

governo Berlusconi la abolisse ). 

Complimenti, proprio un bel regalo

di Natale!

Gruppo Consigliare

Insieme per Vergiate

Gruppo INSIEME PER VERGIATEGruppo INSIEME PER VERGIATE
AUTOVELOX:ODIO O AMORE?

N

C

S. Gentile G. Della Ferrera

A. Maffioli
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C
’era da aspettarselo, però ci

sarebbe piaciuto che almeno sino al prossimo

anno le aliquote IMU non venissero aumentate.

Solo pochi mesi fa, (il regolamento IMU risale alla fine di

marzo) con l’aria di chi è stato bravo, ci veniva comuni-

cato che le aliquote IMU sarebbero state applicate al

minimo.

Sì, certo, “salva verifica”, però … 

Poi a maggio arriva la condivisibile e condivisa mozione

consigliare proposta dal Gruppo Uniti per Vergiate e

votata all’unanimità in Consiglio Comunale, nelle cui

motivazioni si legge: “il cittadino pagherà di più rispetto

all’ICI e il Comune avrà un gettito inferiore”: già allora

dunque vi era la consapevolezza che il beneficio al

Comune non è proporzionale al sacrificio dei cittadini.

Ma allora perché gravare ulteriormente i cittadini in que-

sto difficile autunno?

Mancano i fondi. Lo sappiamo. Non è colpa di nessuno.

Sappiamo anche questo. O meglio, sappiamo che le

“colpe” vanno ricercate in ambiti più ampi della nostra

piccola realtà di paese, nella crisi generale che, non-

ostante le rassicurazioni, non sembra avere via d’uscita,

nelle lobby di potere che non sono politiche, ma econo-

miche e finanziarie…

Sappiamo tutto, comprendiamo tutto e, da bravi cittadini

paghiamo tutto, però arrivare a fine mese è diventato dif-

ficile il borsellino della spesa famigliare, che poi alla fine

è quello che conta per ciascuno di noi e ci coinvolge in

prima persona, è sempre vuoto.

Nel ciclone dei rincari generali di settembre, ci sarebbe

piaciuto che la nostra Amministrazione, assumesse una

posizione “controcorrente” e per il 2012 lasciasse l’IMU

così com’è, avendo già provveduto quest’anno ad

aumentare le tariffe cimiteriali, con non poco malumore

da parte dei cittadini, ma si sa,

morire non piace a nessuno.

Si auspica che i nostri soldi siano

almeno utilizzati per iniziative a

favore della collettività e del nostro

territorio, magari per sistemare le

vie urbane che in alcune zone,

sono piuttosto malandate con l’ulte-

riore rischio che se qualcuno si fa

male, dobbiamo pure risarcirlo e i

proventi del reinstallato autovelox

non sono ahimè sufficienti.

Il Capogruppo PdL

“Popolo di Vergiate”

Beatrice Bassi

C
B. Bassi

Gruppo PDL POPOLO DI VERGIATEGruppo PDL POPOLO DI VERGIATE
AUTUNNO: TEMPO DI AUMENTI

Gentile Sig.ra Nicoletta Gandini rappresentante del gruppo “LIBERO SPAZIO_SPA-

ZIO LIBERO”, in merito alla sua nota inviata alla Redazione del Periodico

Comunale tengo a fare alcune precisazioni.

Per incominciare rammento che il Comune di Vergiate è a disposizione per qual-

siasi segnalazione e rimango perplesso sul criterio utilizzato dal Vostro gruppo, con-

siderata la disponibilità dell’Amministrazione e degli uffici a recepire problemati-

che di qualsiasi natura.

In merito a quanto da Lei riportato nella nota sotto citata, la informo che

l’Amministrazione, il Corpo di Polizia Locale e l’Istituto Scolastico hanno valutato una

serie di aspetti che riguardano la viabilità di Corgeno in prossimità delle scuole

Primaria e dell’Infanzia.

Come avrà notato è stato predisposto un nuovo accesso (cancello) e realizzato un

passaggio con relativo attraversamento pedonale che collega i parcheggi del cimitero

all’istituto scolastico. L’obiettivo di tale “opera” è quello di limitare situazioni di pericolo

negli orari di accesso alle scuole, al fine di garantire maggiore sicurezza ai pedoni

(bambini). Si fa presente che i dati statistici nazionali dimostrano che gli incidenti che

coinvolgono i bambini nei pressi delle scuole sono causati dai genitori stessi che effet-

tuano manovre in prossimità degli edifici scolastici (non dico che questo è accaduto a

Corgeno, ma  è assolutamente necessario prevenire tali situazioni).

La realizzazione del nuovo attraversamento pedonale richiamato anche dall’installa-

zione della segnaletica verticale luminosa, la cartellonistica che indica il limite di 30

Km/h e la presenza dell’Agente di Polizia Locale, a differenza da quanto Lei sostie-

ne, ha migliorato la visibilità e la viabilità stessa, incrementando di fatto la sicurezza.

Inoltre abbiamo contattato il Dirigente Scolastico per predisporre il servizio “pedibus”

con l’obiettivo di organizzare l’arrivo alla struttura scolastica nel corretto ora-

rio cioè alle ore 08.15.

Siamo consapevoli che i cambiamenti creano variazioni alle abitudini delle perso-

ne; tuttavia abbiamo realizzato questo intervento per incrementare la sicurezza,

tenendo conto che la struttura scolastica è situata all’interno del centro abitato di

Corgeno che presenta una serie di problematiche legate alla configurazione del

territorio e ne limita di fatto le possibilità di intervento.

Infine, questa riorganizzazione rappresenta un fattore educativo per un corretto

comportamento e rispetto del codice della strada.

In merito alla segnalazione relativa alla panchina davanti alla farmacia evidenzio

che l’Amministrazione comunale è perfettamente a conoscenza di questo proble-

ma (di vitale importanza per la comunità) in quanto proprio gli operatori comu-

nali, alla fine di luglio, hanno provveduto a segnalare (con nastro bianco/rosso)

l’impossibilità di utilizzare la panchina stessa.

Il riutilizzo di parte dei listelli di questa panchina ha permesso di sistemarne altre

cinque presenti nella piazza.

Questa soluzione ha consentito di risparmiare diverse centinaia di euro (facil-

mente verificabile attraverso la documentazione agli atti presso il competente uffi-

cio Tecnico).

L’Amministrazione attendeva, per metà settembre, la fornitura di 5 panchine nuove,

ottenute gratuitamente da un’azienda privata.

Il giorno 26/09 si è provveduto alla sostituzione delle due panchine poste davanti

alla scuola di Cimbro. Riutilizzando alcuni listelli delle panchine sostituite, anche la

panchina davanti alla farmacia è stata sistemata ed ora è perfettamente fruibile da

tutti.

Considerando che i soldi che amministriamo sono quelli dei cittadini vergiatesi, cre-

diamo che tentare di utilizzarli in modo oculato, sia un nostro dovere!

In un momento così complesso l’Amministrazione comunale sta cercando soluzio-

ni, come quella sopra descritta, che portino ad evitare costi aggiuntivi; è evidente

che questa scelta può richiedere tempistiche più lunghe nella risoluzione dei pro-

blemi.

In ogni caso, mi preme sottolineare ancora una volta che l’inutilizzabilità

della panchina è stata opportunamente segnalata con il nastro bianco e

rosso e che la mancanza di sei listelli non può e non deve diventare oggetto

di immotivate segnalazioni di pericolosità.

In conclusione segnalo che da luglio ad oggi sono state installate  5 panchine

nuove (2 davanti alla scuola Primaria di Cimbro e 3 nell’area verde di Via Vivaldi)

e sistemate oltre 10 panchine esistenti ….. altro che mezz’ora ….

IL SINDACO

Maurizio LeoratoNicoletta Gandini
(Libero Spazio_Spazio Libero)

A VOI LA PAROLA...CONTINUA
Diamo spazio alle segnalazioni di alcuni cittadini giunte in redazione.

Il Sindaco così risponde
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P
rocede il nostro

impegno nell’ asso-

ciazione AIBWS

ONLUS, rivolta al sostegno

per la ricerca scientifica

sulla Sindrome di Beckwith-

Wiedemann;  malattia genetica rara che

colpisce un bambino su circa 13.500 nati

vivi e caratterizzata da iperaccrescimento,

anomalie dello sviluppo e un rischio ele-

vato di sviluppare tumori in età pediatrica.

L’associazione, che ha sede qui a

Vergiate, ha lo scopo di essere un punto

di riferimento e di sostegno per tutte le

famiglie nonché di ampliare, attraverso la

condivisione di informazioni tra le stesse

e l’aiuto di medici specialisti, le conoscen-

ze inerenti alla patologia potendo stilare

attraverso un comitato scientifico interno

(appositamente costituito e formato da

medici particolarmente esperti della BWS)

una serie di suggerimenti unitari che pos-

sano quindi unificare i controlli per tutti su

tutto il territorio nazionale.

A potenziare tale proposito è nato il pro-

getto “Airone“ che aiuta sia le famiglie che

la Comunità Scientifica, di cui nostri testi-

monial e principali sostenitori sono stati gli

“Aironi Rugby“. Vogliamo sottolineare che

tale progetto è aperto ed a lungo termine

nato dall’ impegno di aiutare e sostenere

le proprie famiglie (evitando i cosiddetti

“viaggi della speranza”) nonché di creare

e sviluppare un rete nazionale di istituti e

specialisti competenti che collaborino con

la nostra associazione per garantire una

vasta copertura della BWS e poter segui-

re i nostri bambini il più vicino possibile a

casa, considerando la forte ospedalizza-

zione alla quale sono sottoposti. I nostri

prossimi passi si muovono proprio in que-

sta direzione, nel portare a conoscenza a

più strutture possibili i suggerimenti pro-

posti dal Comitato Scientifico, nell‘amplia-

re  la rete di strutture e specialisti su

Milano, Torino e Bologna, già nostri punti

di riferimento, e successivamente appro-

fondire una collaborazione con il Dott.

Zampino del Gemelli di Roma che è stato

uno dei relatori del nostro ultimo

Convegno. Grazie  anche ai rapporti

instaurati con le famiglie del Sud, attra-

verso la creazione di una pagina pubblica

e di un gruppo privato all’interno di face-

book, stiamo cercando di coinvolgere più

strutture del loro territorio e di intrapren-

dere anche con loro una fitta collaborazio-

ne promuovendo a breve incontri con gli

specialisti che seguono i loro bambini.

Ricordiamo inoltre i progetti a cui stiamo

lavorando quali:  “Bambini Grandi, Grandi

Progetti” studio sul Dna condotto dall’

Università Federico II di Napoli e coordi-

nato dal Prof.  Andrea Riccio, e lo Studio

Psicologico in collaborazione con l’

IRCCS “E. Medea” (La Nostra Famiglia)

di Bosisio Parini di cui il primario, Prof.

Borgatti Renato, ed il Dott. Montirosso

Rosario sono i coordinatori, per poter

valutare tutta la parte psicologica che fino-

ra non è mai stata considerata in nessuna

nazione, se si esclude un piccolo questio-

nario pilota in Gran Bretagna.

E’ nata col tempo anche una stretta colla-

borazione con altre associazioni maggiori

quali “Federazione Lombarda Malattie

Rare“, “Consulta Nazionale delle Malattie

Rare“ della quale la nostra amministratri-

ce Monica Bertoletti è membro del diretti-

vo in carica, ed “Uniamo“ con la quale

abbiamo collaborato nell’organizzazione

delle varie “Giornate internazionali delle

malattie rare“. In particolar modo collabo-

riamo strettamente da molto tempo con

“Telethon“ che ci ha anche ospitati, nello

scorso dicembre, alla maratona in tv, e

che abbiamo supportato durante la “Walk

of life” di Milano. Forti di un grande spirito

collaborativo, abbiamo ottime amicizie

con altre associazioni “minori” che riguar-

dano singole patologie per piccoli progetti

mirati ad un pubblico più allargato.

Il proficuo impegno della  nostra realtà

associativa inizia quindi a dare spazio ad

iniziative importanti prefiggendosi di

ampliare ed intensificare la conoscenza

della sindrome e della nostra stessa asso-

ciazione nonché il supporto alle famiglie e

alla ricerca.

Tutto questo ha risvegliato anche un buon

interesse su di noi così siamo apparsi

anche su riviste specializzate e non quali

“ Diagnosi  e Terapia”, “ Prealpina “, Vanity

Fair”, “Bimbibelli”, “Sanremo News” non-

ché sullo stesso “Vergiate”.

Siamo una realtà che vi abita accanto, se

questo vi ha incuriosito, vi invitiamo ad

approfondire maggiormente la nostra

conoscenza attraverso il sito:

www.aibws.org o telefonando al numero

345/3121850.

Vogliamo cogliere l’ occasione per ringra-

ziare quanti si sono fermati al nostro ban-

chetto informativo del 2 Giugno: AIBWS

Onlus rappresenta il grande cuore di  tutti

i bambini affetti da questa sindrome,

avete aiutato questo cuore a battere sem-

pre più forte attraverso la vostra solidarie-

tà, il vostro aiuto, la vostra sensibilità,

incrementando, col sopraggiungere del

nuovo anno, la speranza di realizzare

nuovi importanti traguardi.

Monica Bertoletti
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AAIBWS, UN PUNTO FERMO A

SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE

La Fanfara dei Bersaglieri è sempre

accolta con grande gioia e partecipa-

zione dalla gente, simbolo di tradizione,

sul suo passo celere si odono melodie

storiche di un passato che accomuna

tutti gli italiani.

Vergiate vanta la presenza della Fanfara

dei Bersaglieri, Sezione A.N.B. intitolata

alla Medaglia d’Oro Sotto Tenente

Angelo Vidoletti, caduto sul Don in

Russia, durante la battaglia di Natale nel

1941.

La sezione è stata costituita intorno al

1930, mentre la fanfara è attiva dalla

seconda metà degli anni ’80 e nel 1988

ingloba la Fanfara Provinciale di Varese

costituitasi a cavallo degli anni cinquan-

ta/sessanta, mantenendo l’attuale intito-

lazione.

Da allora si sono succeduti, capi-fanfara

e musicisti, portando il nome di Vergiate

in giro per l’Italia e come da tradizione

ventennale, al Raduno Nazionale A.N.B:

da S. Giovanni Rotondo a Pordenone,

da Vercelli a Torino e a giorni Latina.

Ed è durante questi servizi che le nuove

leve si affiancano agli elementi più matu-

ri, ne apprendono gli insegnamenti per

essere a loro volta, guida e sostegno dei

membri futuri.

Attualmente il gruppo si compone di

trentadue unità, tutti strumenti a fiato

(ottoni), e in questa realtà c’è spazio per

chiunque abbia voglia di farne parte.

Strumentisti e non.

La Fanfara mette a disposizione i propri

musicisti per insegnare anche a chi è

privo di cognizione musicale.

Per ulteriori

informazioni

contattare

il Presidente

Bers.Dario Caletti 
al n.347 9522141

AFFETTI SPECIALI

fotografie di Antonio De Luca

inaugurazione giovedì 13 dicembre 2012 ore 18
apertura mostra sabato e domenica ore 10 - 13 / 15 - 19

nei giorni feriali, al mattino su appuntamento

Antonio De Luca, fotografo e arti-

sta multimediale, ha lavorato e

pubblicato per numerose case edi-

trici, tra le quali Rizzoli,

Mondadori, Rusconi, Cairo edito-

re, Condè Nast, Madame Figarò,

Elle Japon.

Ha al suo attivo esposizioni e con-

corsi d’arte nazionali e internazio-

nali con importanti riconoscimenti,

quali il Montblanc Art Project 2001

con il video Bohéme a Tokyo e

Sidney, Artdonkeyprize 2011 nella

sezione fotografia con l’opera Era
mio padre. Nel 2011 ha partecipa-

to alla 54° Esposizione Internazio-

nale d’Arte della Biennale di

Venezia presso il Padiglione Italia

con l’opera 240 Perché i mendi-
canti vivono ancora.

LA FANFARA DEI BERSAGLIERI,
UNA GIOIA PER TUTTI

SPAZIO GIORGIO OSTINI
via san materno 9 b, 21029 cuirone di vergiate

L’associazione onlus appoggia la ricerca scientifica sulla sindrome di
Beckwith-Wiedemann, malattia genetica rara che colpisce i bambini.

Il gruppo AIBWS alla Walk of Life 2012
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D
opo la benedizione

del parroco don

Cesare Zuccato e il

taglio del nastro dell’

Assessore alla cultura

Signora Paccini, la Compa-

gnia del Forno  con la regia

di Renato Angoli, mastro for-

naio, ha sfornato pane e

brusela ai fichi sino al tramonto con una

grande partecipazione popolare.

E’ stato un lavoro impegnativo e talvolta

faticoso ma alla fine la famiglia Fidanza

proprietaria del forno da tre generazioni,

con Federico in testa, ha portato a ter-

mine la manutenzione e il restauro del-

l’antico forno a legna che da due secoli

si eleva in via San Materno a Cuirone di

Vergiate.

Tutto è partito nel 2011 con il rifacimento

del tetto in legno utilizzando per la coper-

tura i coppi originali a cura di due carpen-

tieri della Valsesia.

In seguito si   proceduto a una radicale

pulizia dell’interno, della canna fumaria,

dei condotti dei fumi, al restauro delle

murature  e delle parti lignee (mensole,

porta, infisso).

La parte più delicata del lavoro  è stata

quella del piano cottura con il ripristino

parziale delle pianelle in cotto refrattario

posato a secco con del materiale prodot-

to da una fornace di Reggello FI.

Per un miglior controllo della temperatura

del forno sono state istallate due termo-

coppie con lettura digitale, un contributo

moderno molto utile per l’utilizzo occa-

sionale  della struttura (in passato la pan-

ificazione continua si avvaleva dell’espe-

rienza umana acquisita da generazioni

che non aveva bisogno di termometri).

La bocca del forno in serizzo locale rica-

vato dai massi morenici qui intorno, forni-

ta di portello in ferro sarà compendiata

anche da un portello rimovibile ermetico

in materiale coibentato per una miglior

cottura del pane. I vecchi accessori non

più utilizzabili  per la panificazione rapp-

resentati da pale di vario tipo e attizzatoio

sono stati restaurati e collocati sulla

parete di sinistra.

Rimane da completare nel prossimo

futuro un consolidamento parziale della

volta che ha subito dei danni causati  da

utilizzo improprio e dal  logorio degli anni.

Il forno non sarà utilizzato per scopi com-

merciali ma per eventi culturali e didattici

che saranno stabiliti periodicamente a

cura del gruppo della Compagnia del

Forno e dell’‘Associazione Amici di

Cuirone.

Tutto il lavoro compiuto è stato reso pos-

sibile grazie al contributo gratuito di

alcune persone che si sono appassionate

al progetto di Federico Fidanza per sal-

vare una testimonianza storica assai rara

e preziosa per Cuirone e tutto il territorio

varesino.

Vanno pertanto menzionati Alberto

Senaldi che ha assistito Federico Fidanza

in tutte le fasi del restauro, Giuseppe

Ghidorzi, appartenente all’‘ Associazione

Italia Nostra  - Milano Nord Ovest  esper-

to di forni antichi che ha fornito una

preziosa consulenza tecnica e Miranda

Baratelli Ostini Presidente della Asso-

ciazione ‘Amici di Cuirone’ per  il suppor-

to alla realizzazione  grafica /documen-

tale e web.

Per i lavori hanno fornito la loro opera:

Lentini Rino (falegname), Guercio

Raffaele 3M (posatore), Coltrerio

Giuseppe (mastro carpentiere).

I materiali sono stati forniti da: Refrattari

Valorani Srl – Reggello FI,  Laterizi e

Selin Srl –Milano, Termometri

La recente manifestazione della XXI

Coppa dei Tre Laghi e Varese Campo Dei

Fiori con il pas-

saggio di centi-

naia di vetture

storiche accolte

alla fermata in

via San Materno,

ha dato molta

notorietà al nos-

tro forno in tutta

la provincia. Da

citare infine l’in-

serimento sul

sito di ‘Varese

Land of Tourism’ come meta turistica

provinciale.

Per il 2012 sono stati già stabiliti i princi-

pali eventi che culmineranno il 18 novem-

bre 2012 con la Festa del Pane. Alla sera

della vigilia di Natale ci sarà un’altra occa-

sione di festa e scambio di auguri per tutti

coloro che amano il forno e questo paese.

La struttura è visitabile previo appunta-

mento fornodicuirone@gmail.com e

tutte le informazioni sono pubblicate sul

sito web www.cuirone.net.

Alberto Senaldi
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AANTICO FORNO DI CUIRONE:

RITORNO ALLE ORIGINI
Il giorno 15 luglio 2012 in occasione della Festa Patronale di San Materno, si è tenuta l’inaugurazione
dell’antico forno di Cuirone, a conclusione dei lavori di restauro e manutenzione.

Dagli anni ’50

l’Italia ha

perso milioni di

ettari di superficie

libera e negli ultimi

trenta quasi un

quinto del territorio

è stato cementifi-

cato. 

Si stima che dieci milioni di case sono

vuote e nonostante questo si continua a

costruire, spesso su terreni fertili,  che

rappresentano una risorsa molto impor-

tante. Questa situazione sta comportan-

do che cemento e asfalto ci stanno pri-

vando per sempre di beni comuni fonda-

mentali : i nostri territori e la loro bellez-

za che sono indissolubilmente legati alla

nostra qualità della vita. 

Il suolo fertile e l’integrità del paesaggio

sono la principale garanzia per il futuro

del nostro Paese, del turismo (PIL 2011

8,7%), della nostra agricoltura e dei

nostri prodotti tradizionali, della salubrità

dei luoghi in cui abitiamo e della biodi-

versità naturale presente.

Nel 2011 è nato il Forum Nazionale

“Salviamo il Paesaggio – Difendiamo i

Territori”,  un aggregato di associazioni

(per citarne alcune : FAI, Italia Nostra,

LIPU, WWF, Slow Food, Legambiente)

e cittadini di tutta Italia (sul modello del

Forum per l’acqua pubblica), che, man-

tenendo le peculiarità di ciascun sogget-

to, intende perseguire un unico obiettivo:

salvare il paesaggio e il territorio italiano

dalla deregulation e dal cemento selvag-

gio.

Le principali azioni del Forum in atto

sono le seguenti : 

• Censimento in tutti i Comuni italiani

degli edifici sfitti o non utilizzati

• Proposta di legge d’iniziativa popolare

• Campagna di comunicazione naziona-

le

Per il censimento, da circa un mese

sono stati spediti  i questionari a tutti i

comuni del Paese ed è in corso la rac-

colta delle informazioni. Questi dati sono

molto importanti per fare in modo che i

piani urbanistici siano realizzati in base

ai bisogni effettivi delle comunità locali,

evitando così nuovo consumo di suolo

nonostante l’ampia disponibilità edilizia

già esistente.

L’Associazione Amici di Cuirone, in linea

con i propri scopi statutari, ha ritenuto

opportuno aderire al Forum Nazionale

Salviamo il Paesaggio come “ referente

locale”  per il territorio di Vergiate confer-

mando  l’indirizzo di perseguire attiva-

mente la conservazione del paesaggio

quale fattore indispensabile per uno svi-

luppo sostenibile e per una miglior quali-

tà della vita della popolazione.

(info: amicidicuirone@gmail.com)

Associazione Amici di Cuirone

La Parrocchia di San Materno di

Cuirone nell’ambito della celebrazione

della Festa di San Materno, con l’intento

di contribuire all’incremento della qualità

ambientale ed estetica del borgo con la

necessaria partecipazione e coinvolgi-

mento dell’intera comunità ha istituito alla

fine della primavera 2012, con il patroci-

nio del Comune di Vergiate, il concorso

"CUIRONE IN FIORE" per promuovere la

cura del verde e l’abbellimento perma-

nente dei balconi, delle finestre, delle

aiuole e dei cortili con fiori e piante orna-

mentali.

Il concorso “Cuirone in Fiore 2012” ha

visto la partecipazione di numerosi con-

correnti per le categorie dei balconi/fine-

stre in fiore e cortili in fiore. Le surfinie

sono stati i fiori maggiormente utilizzati

superando la concorrenza dei gerani che

ultimamente sono vessati da una farfalli-

na nociva. Seguono poi i fiori di vetro,

margherite e verbenie.

La commissione appositamente costituita

e presieduta dal Sig. Andrea Ferrario di

Somma Lombardo dopo avere compiuto

la visita ricognitiva, ha deliberato all’una-

nimità i seguenti vincitori :

Sezione  Balconi e/o finestre:

Paolo Boschin
Menzione speciale: Giorgio e Katie
Richelli e Lina Calogera Papa
Sezione Cortili:

Mario Mamone

Il cortile del Sig. Mamone e’ stato premia-

to per la particolare composizione rustica

con numerose piante anche spontanee.

Durante la visita per le vie di Cuirone e’

stata rilevata la presenza di diversi cortili

e balconi che pur non avendo presentato

la candidatura al concorso sono certa-

mente da apprezzare per la bellezza

delle composizioni floreali. In particolare

si è deciso di premiare “fuori concorso” il

balcone della signora Iolanda Di

Fazio per il loggiato in fiore di via

De Amicis 16.

Ai premiati e’ stato consegnato il

premio floreale previsto dal regola-

mento.

La Commissione, il Parroco e il

Comitato Festa Patronale di San

Materno ringraziano tutti i parteci-

panti con un arrivederci  al  prossi-

mo concorso “Cuirone in fiore”.

Alberto Senaldi

C o n c o r s oC o n c o r s o

C U I R O N E  I N  F I O R E  2 0 1 2C U I R O N E  I N  F I O R E  2 0 1 2

Il loggiato in fiore di Via De Amicis 16 - Cuirone
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Anche quest’anno, organizzata dal G.S. CIMBRO si è svolta la “TRE GIORNI

CICLISTICA VERGIATESE” che, a giudizio degli Atleti stessi, del pubblico

presente e dei responsabili della FEDERAZIONE CICLISTICA ITALIANA, ha

ottenuto giudizio più che positivo in tutte e 3 le giornate di svolgimento e preci-

samente:

05 AGOSTO - al VIA N. 132 RAGAZZI CAT. ALLIEVI

In palio TROFEO CONAD - G.P. BAR LA DOLCE VITA.

12 AGOSTO - al VIA N. 136 CICLOAMATORI dove hanno gareggiato

anche atleti di casa nostra e classificandosi: 

» CAT. A7 :    1° ANGELO CASOLA, 7° SERGIO FRASCA;

» CAT. ELMT: 5° GIUSEPPE BARONE

In palio TROFEO COMUNE DI VERGIATE e TROFEO GE.CO.IM.

15 AGOSTO - al VIA N. 161 CAT. JUNIORES

In palio TROFEO BUSO LEGNAMI.

Cogliamo l’occasione per ringraziare pubbli-

camente la Polizia Municipale, la Protezione

Civile e tutti i Volontari che ogni anno si pre-

stano affinchè le nostre manifestazioni

riescano nel migliore dei modi.

FIRMA

Nella splendida cornice del lago di

Comabbio, si è svolta venerdì 22

giugno 2012 la prima edizione del giro

podistico “FAI DA CURSA “ con partenza

ed arrivo alla spiaggia di Corgeno.

Antonio Brebbia, in veste di atleta, ha

voluto “inaugurare sportivamente” la

ciclabile organizzando una corsa podisti-

ca serale aperta a tutti, con la collabora-

zione della Società Amatori Atletica

Casorate, Canottieri Corgeno e i Comuni

di Vergiate, Varano Borghi, Ternate e

Comabbio.

I concorrenti, divisi tra competitivi e non,

si sono cimentati su un percorso di 12,3

km. mentre gli atleti più giovani hanno

percorso 2,3 km. circa.

Gli iscritti, ben 600 tra conoscitori delle

nostre bellezze del lago e non, hanno

potuto godere di uno spettacolo come

sempre suggestivo lungo il percorso da

Corgeno a Corgeno. 

La gara ha infatti permesso a molti di

apprezzare un itinerario  immerso nella

natura per tanti ancora poco conosciuto.

Il meteo, inoltre, ha regalato una serata

estiva bellissima che è continuata, dopo

la gara, con un pasta party per tutti i con-

correnti e un sempre fornitissimo stand

gastronomico sotto il tendone della

Canottieri.

Antonio ringrazia tutti quelli che hanno

collaborato alla realizzazione di questo

splendido evento e aspetta tutti per la

prossima edizione.

Clara Calvi

X X . a  “ T R E  G I O R N I  X X . a  “ T R E  G I O R N I  

C I C L I S T I C A C I C L I S T I C A V E R G I A T E S E ”V E R G I A T E S E ”

Il giorno 11 NOVEMBRE 
organizzeremo la 

33ma “CAMMINATA DI  33ma “CAMMINATA DI  

SAN MARTINO”SAN MARTINO”

marcia non competitiva 
di Km. 6-10-18 

partenza libera 
dalle 8,30 alle 9,30

Ritrovo presso
l’Oratorio di Cimbro.

Q
uesto splendido risultato è stato

raggiunto grazie all’incremento del-

l’offerta di intrattenimento che l’or-

ganizzazione ha saputo sviluppare negli

ultimi anni. Grazie ad uno staff sempre più

numeroso e preparato ed alla partecipazio-

ne solidale del Gruppo Alpini di Vergiate, è

stato possibile allestire uno stand gastro-

nomico ricco ed efficiente. Tra le gustose

specialità di quest’anno: lo stufato d’asino, i brüscitt e gli

spiedini cotti alla brace.

Le serate di venerdì e sabato sono state animate da due

band musicali: la “Balcon Band”, storica ospite del Palio

che tutti gli anni intrattiene i presenti con goliardiche can-

zoni folk e nazional popolari e la “Monkey Scream

Cabarock Band”, vera rivelazione di questa edizione,

che ha coinvolto giovani e meno giovani con canzoni

revival rivisitate in chiave moderna.

La domenica pomeriggio è stata invece dedicata ai bam-

bini con giochi gonfiabili, uno spettacolo di bolle di sapo-

ne e la presenza di due bravissime ragazze truccabimbi.

I giochi sono iniziati venerdì sera dopo la benedizione

dei rioni da parte del parroco Don Cesare e sono prose-

guiti nella serata di sabato sera a seguito dell’arrivo in

chiesa della fiaccolata votiva, organizzata con il suppor-

to del Gruppo Sportivo di Cimbro.

Domenica pomeriggio il palio è continuato con la tradi-

zionale corsa delle “birocie” per le strade del paese e

numerosi altri giochi tra cui il classico tiro alla fune e il

“quarantotto”.

Un momento ricco di fascino e spiritualità è stata, come

sempre, la processione della Madonna Addolorata

accompagnata dai rioni in costume d’epoca e dalla

banda musicale di Castelletto S. Ticino.

Un Palio all’insegna del successo anche per il rione

verde de “Ul Meut” che quest’anno si è aggiudicato sia il

premio per il miglior addobbo rionale sia la vittoria del

Palio, conquistata solamente al decimo ed ultimo gioco,

al termine di una gara che ha tenuto alta la tensione fino

alla fine.

Come sottolineato dal Sindaco durante il suo saluto, il

Palio Cimbrese è da considerarsi un fiore all’occhiello

del Comune di Vergiate.

Un ringraziamento di cuore va a tutti coloro che hanno

collaborato per la splendida riuscita di questa edizione:

lo staff della cucina e del bar, i ragazzi del servizio al

tavolo, il Gruppo Alpini di Vergiate, il parroco Don

Cesare, il Comune e la Proloco di Vergiate, gli sponsor

e tutti i volontari dei rioni che hanno partecipato ai giochi

e che hanno reso Cimbro un trionfo di colori.

L’edizione di quest’anno è stata dedicata alla memoria di

Luciano Buso detto “Adelino”, scomparso lo scorso

luglio; un cimbrese DOC che nella sua vita ha dato molto

all’oratorio e al suo paese; un amico sincero per molti ed

un “nonno” per tanti ragazzi. Ciao Adelino!

Valentina Zanon
Fotografie di Alessandro Vecchi

http://www.facebook.com/PalioCimbrese
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ASUPER PALIO, CON L’ENTUSIASMO DI SEMPRE

Il Palio dell’Addolorata di Cimbro, giunto alla sua XXIII edizione, è stato un successo senza precedenti, 
complice il bel tempo e la partecipazione sempre più sentita da parte dei cimbresi.

PRIMA EDIZIONE
DELLA GARA PODISTICA

‘FAI DA CURSA’ 2012
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L’Accademia Vivaldi è una realtà, ormai giunta al suo

ventesimo anno di attività, che si occupa di didattica

musicale e della diffusione e valorizzazione della cultura

musicale, sia operando come scuola di musica, sia all’in-

terno di altre realtà con progetti e percorsi specifici. 

Presso l'accademia, che si trova in via Mercallo 44 a

Corgeno, si tengono corsi di basso, batteria, canto, chi-

tarra negli stili classica, elettrica, acustica e finger style,

clarinetto, flauto, pianoforte, sax, tastiere, violino, viola,

violoncello. Ampia anche la scelta degli stili, che

spaziano dalla musica classica, al blues, al soul, al jazz,

per poi abbracciare il rock, l'hard rock e il pop.

Nata in un piccolo paese, nella convinzione che la musi-

ca non sia monopolio dei grandi centri, con un obiettivo

ben preciso, senza restrizioni e discriminazioni. Pronta

ad accogliere tutti coloro che si vogliono avvicinare al

mondo delle sette note.

La caratteristica peculiare dell’Accademia Vivaldi è quel-

la di essere aperta a tutti senza limiti d'età, genere, livel-

lo e ambizioni, e di profondere un impegno costante

nella ricerca di nuovi percorsi e nuovi stimoli che siano in

grado di accompagnare ciascuno in modo corretto, ma

flessibile, lungo l’itinerario musicale scelto. 

La totale apertura verso tutti i generi musicali, l’atten-

zione e valutazione dei continui mutamenti del linguag-

gio musicale, la consapevolezza dell’importanza che la

cultura musicale riveste sia come catalizzatore di valori

positivi che come impareggiabile veicolo emotivo, rapp-

resentano i punti cardine dell’attività dell’Accademia

Vivaldi. 

Sotto il profilo organizzativo,l’Istituto Musicale dispone di

un Ufficio Segreteria, un Presidente, una Direzione

Artistica e un organico di numerosi docenti-musicisti col-

laboratori che, grazie alle loro diverse estrazioni ed

esperienze, sono in grado di coprire una vasta area nel

campo musicale.

Al di là dell’alto numero di allievi che la frequentano ogni

anno, ciò che la rende un’esperienza unica è il suo pro-

fondo radicamento nel territorio, la simbiosi tra musica e

rapporti umani che ne caratterizza lo spirito e che funge

da vero e proprio catalizzatore di valori positivi.

Anche quest'anno l'insegnamento ai ragazzi verrà

garantito dalla professionalità del corpo docenti,

selezionati dal direttore, il maestro Renato Tamborini. 

Il corpo docenti della sezione di musica classica

dell'Accademia è formato da musicisti diplomati presso i

Conservatori Statali, selezionati in base al curriculum

vitae e colloqui, che valutano la preparazione musicale e

la predisposizione all’insegnamento. 

Il corpo docenti della sezione di musica moderna

dell'Accademia è formato da brillanti musicisti con

grande propensione all'insegnamento della musica.

Tutti i docenti sono attivi, a diversi livelli, in almeno due

dei campi della professione musicale moderna: live, turni

in studio, carriera solistica, produzione discografica, pro-

mozione e organizzazione di eventi culturali musicali.

Lo spirito comune di tutti i corsi  è di avvicinare gli appas-

sionati di ogni età al mondo della musica attraverso per-

corsi personalizzati, e di preparare gli studenti - quando

richiesto - al conseguimento dei diplomi presso i

Conservatori Statali. 

Ogni docente guiderà i suoi allievi verso un cammino

che li vedrà prendere confidenza con lo strumento,

conoscerne i segreti, comprendere la teoria ad esso

legata, apprenderne la storia e veicolare poi questi stru-

menti verso la creazione di un proprio linguaggio espres-

sivo musicale.

L'offerta formativa si compone di una serie di corsi per i

diversi livelli di conoscenza dell'allievo ed opera su un

linguaggio immediatamente comprensibile anche ai più

giovani.

Fino ad ottobre, chi fosse interessato, potrà iscriversi per

l'anno scolastico 2012-2013 presso la segreteria dell'as-

sociazione in via Mercallo 44 a Corgeno di Vergiate. Per

informazioni è possibile contattare lo 0331-946346.

Renato Tamborini

Terremoto inTerremoto in

LombardiaLombardia

I
l 20 maggio 2012 la prima scossa

sismica di magnitudo 5.9 provocava

danni contenuti, per cui la provincia di

Mantova decideva di affrontare l’emer-

genza  in totale autonomia con la propria

Colonna Mobile. Purtroppo il giorno 29

maggio il territorio mantovano veniva

nuovamente investito da altre 3 scosse

telluriche che a causa del terribile potere

distruttivo costringevano la provincia di

Mantova a chiedere l’intervento della

Protezione Civile Nazionale.

Si attivava immediatamente la macchina

della Colonna Mobile, già sperimentata

nel terremoto dell’Aquila, e già alle ore

19.00 dello stesso giorno, cioè solo 6 ore

dopo l’ultima scossa,  i Volontari della

Colonna Mobile Lombarda erano sul

posto per l’allestimento di uno dei campi

di accoglienza: quello di Moglia. 

Dei 1.668 Volontari di Protezione Civile

ben 544 appartenevano alla Colonna

Mobile Lombarda e sono stati impegnati

nella gestione del

Campo; i Volontari di

Vergiate, pur essendo

solo 14 in tutto, hanno

coperto ben tre turni

settimanali. 

I danni del terremoto,

quantunque maggior-

mente concentrati nei

centri storici di questi

Comuni, hanno colpito

cittadini che già viveva-

no situazioni di partico-

lare disagio sociale,

anche perché in gene-

re occupanti case più vecchie e quindi

meno resistenti alla violenza delle scos-

se.

Alcune cose meglio descrivono la situa-

zione e ci hanno particolarmente colpito:

la tristezza generata dall’abbandono delle

proprie case, il fatto che il terremoto abbia

colpito il cuore dell’Italia produttiva, l’orgo-

glio e la determinazione a volere ripartire

al più presto. Un orgoglio per nulla fiacca-

to dall’incessante ripetersi delle scosse

telluriche (oltre 1.200) e

che speriamo non

venga deluso. 

Il campo di Moglia, chiu-

so il 27 Luglio scorso, è

stata una esperienza di

solidarietà che, come

sempre accade in que-

ste occasioni, emozio-

nano e segnano la

memoria dei Volontari.

Questo campo era

costituito da circa 300

sfollati, di cui 200 di ori-

gine Pachistana ed

Indiana, gli altri 100 di

Italiani, in parte immigrati da altre regioni.

Il compito assegnato ai Volontari del

Parco Ticino, e quindi anche a quelli di

Vergiate, richiedeva una grande prova di

umiltà, in quanto prevedeva la pulizia e

disinfezione due volte al giorno di tutti i

servizi igienici del campo di accoglienza.

I Volontari del Distaccamento di Vergiate

hanno dimostrato di svolgere con dedizio-

ne il lavoro assegnato, contribuendo

anche alla costruzione di una zona lavag-

gio biancheria protetta da tettoia, a garan-

tire la sicurezza antincendio nel tendone

degli esami di maturità della Scuola

Media e collaborato alla riparazione di

danni vari agli impianti idrici. 

Interessante è stata l’opportunità di

approfondire la storia personale di alcuni

sfollati in molti casi avventurosa e com-

movente: qualcuno è arrivato a piedi, a

tratti nascosto sul fondo di autocarri, fin

dal lontano Pakistan, aveva raggiunto un

relativo benessere lavorando nel settore

agricolo mantovano che però ora rischia

di perdere nuovamente.

Festival dei giovaniFestival dei giovani

a Corgenoa Corgeno

D
opo quattro anni, Corgeno è torna-

ta ad ospitare il 6, 7 ed 8 Luglio la

più importante manifestazione gio-

vanile della Federazione Italiana

Canottaggio (FIC): il Festival dei Giovani,

grande competizione di canottaggio alla

quale hanno partecipato la bellezza di

1.484 atleti di età compresa tra i 10 e 14

anni appartenenti a 124 società prove-

nienti da tutta Italia.

I Volontari del Distaccamento di Vergiate

ormai sono abituati a svolgere il servizio

di acque sicure sul Lago di Comabbio

durante le gare; in questo caso però, in

considerazione della giovanissima età

degli atleti, il servizio richiedeva particola-

re attenzione ed occhio vigile. I Volontari

hanno seguito tutte le gare con cannoc-

chiali per non omettere o ritardare alcun

soccorso. Numerosi infatti sono stati i

recuperi in acqua dovuti a problemi tecni-

ci, di sfinimento fisico o psicologico. Ogni

salvamento ha richiesto un avvicinamen-

to attento all’infortunato, una verifica dello

stato di salute dell’atleta, ed infine il suo

recupero e trasporto alla base.

Le gare erano così ravvicinate che nel

mentre veniva recuperato un atleta già

comparivano le canoe della gara succes-

siva, generando quindi anche qualche

apprensione.

E’ finito tutto bene, entusiasmo da parte

dei giovani atleti veramente contagioso

che ha dato energia a tutti i Volontari pre-

senti.

Sandro Lovati

In questi ultimi mesi il Distaccamento di Vergiate, oltre alla normale attività di Prevenzione Incendi
Boschivi (A.I.B.) e Vigilanza Ecologica, è stato coinvolto in due grandi eventi: il terremoto in Lombardia
e la gestione della sicurezza (acque sicure) al Festival dei Giovani di Corgeno.
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RITORNO SUI  BANCHI  A SUON DI  MUSICA
A Corgeno una scuola musicale apprezzata che festeggia i venti anni.

PROTEZIONE CIVILE PARCO DEL TICINO:
DUE SPECIALI  ATTIVITA’  DEL 
DISTACCAMENTO VOLONTARI DI VERGIATE
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Questa è la stagione che preferisco per atmosfere sfumate e colori, l'ho sempre avvertita 
come un saluto della natura: un'esplosione finale di rossi, gialli, arancioni e marroni bruciati 
prima del grigio invernale. Ecco come mi piace condividerla con Voi...

ARTEARTE

La sensibilità di alcuni pit-

tori che hanno colto la

cromaticità autunnale: 

Hans Anderson Brendekilde
(1857 – 1942)

MUSICAMUSICA

Un concerto per violino, archi e clavi-

cembalo. Vivaldi descrive la figura

del dio romano Bacco: una panoramica

della vendemmia è seguita dall' ebbrezza

provocata dal vino, titolo "I dormienti

ubriachi", in un clima trasognato e sere-

no. L'ultimo movimento coincide con i

martellanti ritmi della caccia.

Celebra i l  Vi lanel  Celebra i l  Vi lanel  
con bal l i  e  Cant i  con bal l i  e  Cant i  

Del  fe l ice raccol to  Del  fe l ice raccol to  
i l  be l  p iacere i l  be l  p iacere 

E del  l iquor  d i  BaccoE del  l iquor  d i  Bacco
accesi  tant i  acces i  tant i  

F in iscono co l  SonnoFin iscono co l  Sonno
i l  lor  godere i l  lo r  godere 

IN CUCINAIN CUCINA

L’autunno e' anche la stagione delle

conserve, tanti sacrifici per coltivare

le nostre verdure, quante erbacce abbia-

mo strappato per poterle gustare nell'in-

verno o regalare per ricorrenze e feste

magari vestendo i nostri barattolini con

deliziosi fiocchetti, tessuti colorati e car-

tellini vezzosamente legati con spago e

ceralacca.

Pomodori verdi: non buttate gli ultimi
ciliegina o perini verdi che non matura-
no, possono diventare una prelibata con-
serva per i vostri bolliti invernali: tagliate
i pomodorini e due limoni in piccoli dadi-
ni, chiodi di garofano, fate cuocere come
se fosse una marmellata, mettete il tutto
in vasi piccoli e sterilizzate come di con-
sueto.

L'estate e' finita, e tutte noi rientriamo a

lavorare ognuna con i propri impegni,

lavoro, genitori, figli, ma anche desiderio

di ricevere amici il fine settimana e gusta-

re le prelibatezze che ognuno di noi ha

portato dal mare o dalla montagna.

E allora una ricetta facile e veloce :

Quiche alle verdure Quiche alle verdure 

Ripieno: 

Ingredienti: uova, sale pepe, parmigia-

no reggiano gratuggiato, ricotta, erbette

e poi spinaci, zucchine e peperoni che

vanno scottati separatamente in padella

con un po' di olio e scalogno, cipolla,

aglio e frullati.

Amalgamare gli ingredienti alle verdure

alternamdo in varie ciotole.

Pasta sfoglia (anche quella che troviamo

in commercio): tagliatela a quadratini e

riponetela in piccole terrine (5-8 cm. di

diametro) lasciate sbordare la sfoglia

anche in modo irregolare, bucatela con

una forchetta emettete un po' di pane

gratuggiato sul fondo, versare il ripieno

alternando le varie verdure delle ciotoline

ottenute, sbattete ½ uova e mettete uno

strato leggero sopra l'impasto al centro

potete mettere a piacere un pezzetto di

salsiccia, un funghetto, un pezzetto di

pecorino morbido, una fetta di caciottina,

un peperone a forma di cerchio o cuore

(piegate la sfoglia anche in modo irrego-

lare e mettete in forno a 180 gradi per

35/40 minuti)

Pronte delle chique colorate e simpatiche

da mettere in tavola in modo informale!

Centro tavola d'autunnoCentro tavola d'autunno
Semplice e conveniente si possono ulti-

lizzare materiali che troviamo nei boschi

e nell'orto:

Materiale: bacche, peperoncini, funghi,

foglie colorate, zucche, melograni, verze

cinesi si possono assemblare su un vas-

soio e alla sera si possono aggiungere

candele in tinta 

Nicoletta Gandini
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Vorrei ricordare il vergiatese padre

Silvano Guglielmi, morto a Ginevra il

5 settembre scorso, come suo coetaneo,

compagno di scuola e cittadino di

Vergiate. Entrambi abbiamo lasciato

Vergiate da molti anni, ma abbiamo man-

tenuto stretti legami con il paese dove

siamo cresciuti.

Lo vorrei ricordare con due episodi che

ho già avuto modo di citare durante la

cerimonia funebre che si è tenuta l’11

settembre. Il primo di questi episodi risa-

le agli anni della nostra adolescenza che

furono gli anni della guerra 1940 - 1945.

A quel tempo l’oratorio di Vergiate ha

avuto un grande benefattore nella perso-

na dell’avvocato Rizzi. 

Innumerevoli sono state le gite in monta-

gna per tutti gli oratoriani organizzate e

pagate da questo munifico avvocato.

Oltre alle gite l’avvocato aveva nesso su

anche una vera e propria filodrammatica

dell’oratorio. Per i più giovani aveva

messo in scena una specie di “musical”

che narrava le vicende di Cristoforo

Colombo alla corte dei re di Spagna.

Padre Silvano, che aveva una bella voce,

interpretò la parte di padre Perez, il frate

che sosteneva l’impresa di Colombo

presso la corte reale. Nella scena duran-

te la quale il frate incontra Colombo que-

sti gli chiede: “Chi sei?” e, con la sua

squillante voce, padre Silvano rispose:

“Io son te stesso o il tuo buon spirto

almeno.” Mi pare, anzi ne sono certo che

padre Silvano abbia mantenuto durante

tutta la sua vita sacerdotale la capacità di

ESSERE il suo interlocutore, di capirne

lo spirito e di immedesimarsi in lui. Oltre

ad immedesimarsi nel prossimo, padre

Silvano sapeva anche indicargli la retta

via da seguire.

Il secondo episodio fu una decina di anni

fa quando padre Silvano celebrando la

messa solenne, penso per la festa di San

Martino, durante l’omelia citò la celebre

frase di Napoleone che, rivolgendosi ai

suoi soldati avrebbe detto: “In ognuno di

voi c’è lo scettro di un re” Padre Silvano

ne mise in evidenza l’assurdità. “E’

impossibile, disse, che tutti si possa

diventare re o presidenti di repubblica;

dobbiamo renderci conto dei nostri limiti

perché, entro questi limiti, tutti noi pos-

siamo contribuire quanto un  re a miglio-

rare il nostro Paese”. 

Questo insegnamento l’ho fatto mio e ne

sono grato a padre Silvano; penso e

spero di fare bene a riproporlo ai vergia-

tesi sulle pagine del loro periodico comu-

nale.

Enrico Sciarini

Quando la strada finisce,
tu non ritrovi una strada,
ma del tuo lungo vagare
la meta.
Quando finisce l’ascesa,
tu non ritrovi l’ascesa,
ma del tuo salire affannato,
la vetta.
Quando si chiude la notte,
tu non ritrovi la notte,
ma di un nuovo giorno
l’aurora
Quando si scioglie l’inverno,
non ti ritrovi nel gelo,
ma al tiepido sole
d’aprile.

Oltre la morte temuta,
tu non ritrovi la morte,
ma senza fine
la vita.
Al termine d’ogni paura,
ben altra è sul tronco
la gemma che appare:
speranza.

In fondo al cammino d’Avvento,
tu non ti perdi in attesa:
ti aspetta una stella, la grotta
e il Bimbo che è nato per noi
E’ NATALE!

Silvano Guglielmi 

PA D R E  S I LV A N O

L’animo poetico di padre Silvano lo si ritrova in questa poesia che ha 
diffuso qualche anno fa in occasione dell’inizio del periodico natalizio 
dal titolo:
“Quando finisce ...........”

Aveva lasciato Vergiate da molti anni, mantenendo tuttavia stretti legami con il paese dov’era cresciuto
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I
l 23 maggio 2012 la baia del lago di

Corgeno ha fatto da sfondo alla 1ª edi-

zione della manifestazione sportiva

“SPORT IN ERBA” organizzata dalle inse-

gnanti con la preziosa e costante collabora-

zione dei volontari del CAI  di Somma

Lombardo.

L’iniziativa si poneva come obiettivo quello

di rilanciare la pratica sportiva, favorire la crescita dei

giovani primini coinvolti e insegnare corretti stili di vita,

controllando anche il sempre più diffuso fenomeno del

bullismo.

Come veri sportivi alle prime armi, i bambini delle tre

scuole primarie dell’Istituto, si sono presentati con la pro-

pria maglietta colorata: rossa per “Karol Wojtyla” di

Cimbro, gialla per “Medaglie d’Oro” di Corgeno, bianca

per “E. De Amicis” di Vergiate e l’accoglienza in loco del

nostro Sindaco Maurizio Leorato ha dato rilievo al radu-

no e incitato i giovani sportivi in erba a divertirsi in manie-

ra sana e corretta.

Tutto era pronto! Gli ampi spazi aperti erano già stati pre-

disposti dai volontari per dare il via ai giochi.

Con estrema organizzazione e nessun intoppo o ritardo,

a turno i bambini hanno saggiato il proprio equilibrio

camminando sul ponte tibetano e cercando di rimanere

stabili sulla cintura di equilibrio; si sono misurati con il

salto alla fune e “l’orologio”; hanno gareggiato tra loro col

tiro alla fune e coordinato i movimenti lungo il percorso

misto.

Dopo tanto gioco-sport è giunto il momento di gustare

una sana ed energetica merenda preparata dai genitori

della Scuola Primaria di Corgeno. Ancora un po’ di diver-

timento e poi, al termine della mattinata, lo squadrone

dei bambini di prima ha visto premiate le proprie abilità e

il tentativo di mettersi in gioco che, talvolta, per alcuni,

risulta difficile.

Tutti i partecipanti hanno meritato la medaglia che il

Sindaco ha loro consegnato in ricordo della mattinata

trascorsa insieme.

Arrivederci, dunque, alla prossima edizione dello

“SPORT IN ERBA”, con l’auspicio di contribuire alla dif-

fusione sempre più capillare dell’iniziativa.

Ufficio Scuola
Paola Fanchin

S
C

U
O

L
A

S
C

U
O

L
A “SPORT IN ERBA”

Il ponte tibetano

Le squadre

Anche quest’anno, continuando l’iniziativa nata lo

scorso anno scolastico, i docenti della Scuola

secondaria di primo grado “Don Milani” di Vergiate

hanno deciso di premiare idealmente gli alunni più

meritevoli delle classi prime e seconde, segnalando le

pagelle eccellenti. A giugno, infatti, sui tabelloni dei

risultati finali sono stati riportati i nomi dei ragazzi che

hanno ottenuto le pagelle migliori in ogni classe

(“pagelle d’argento”) e la miglior pagella della scuola

(“pagella d’oro”).

Quest’ultima è stata attribuita a Martina Antoniazzi di

2^A (pagella d’oro anche nello scorso anno scolastico!)

che ha saputo sfruttare appieno le sue capacità, grazie

anche ad una costanza nello studio e ad un senso di

responsabilità veramente ammirevoli.

Gli alunni vincitori delle “pagelle d’argento”, a cui vanno

i complimenti dei docenti e dei compagni, sono i

seguenti:

1^A Suanno Luigi

1^B Pozzi Tommaso

1^C Candura Michele

2^A D’Agata Greta

2^B Moukett Albayan

2^C Salvatori Chiara

2^D Siciliano Fabio

Tra gli alunni di terza che hanno affrontato l’esame con-

clusivo del ciclo di studi, si segnalano come migliori

Giacomo Pasut di 3^B e Mascetti Matteo di 3^D,

entrambi licenziati con la votazione di 9 decimi.

Complimenti vivissimi anche a loro e auguri per il loro

futuro scolastico!

Gli “ingredienti” per ottenere tali risultati? Certamente

più che buone capacità, ma anche e soprattutto impe-

gno serio e costante, interesse e passione  per ciò che

si studia, partecipazione costruttiva alla vita della scuo-

la.

Gisella Della Ferrera

Gli alunni delle classi seconde, terze e quin-

te della scuola “De Amicis” hanno preso

parte alla X edizione del Progetto “Basket una

scuola di vita”, ideato dalla Pallacanestro di

Varese.

I bambini della classe 2^ B sono stati premiati

per aver realizzato il migliore striscione a forma

di cuore e dal titolo “Incastri d’amore”, a rap-

presentare lo spirito del consorzio “Varese nel

cuore” e cioè l’unione delle forze alla base di

ogni vittoria; lo striscione è stato esposto al

Palazzetto durante le partite di basket. Ai gio-

vani vincitori sono stati consegnati una targa,

un libro e alcuni gadget della Cimberio di

Varese.

Le premiazioni si sono svolte a Villa Recalcati

con la presenza del responsabile di marketing

della società Biancorossa, Marco Zamberletti,

dell’Assessore Provinciale allo Sport, Giuseppe

De Bernardi Martignoni, e del Presidente

Provinciale della Fip Alberto Sacchi.

Le insegnanti della classe II B
delle Scuole De Amicis

Il neo Comitato dei genitori

(a.a.a. cercasi collaboratori) il 6

maggio  ha organizzato un

momento di festa fra famiglia e

scuola per raccogliere fondi e

venire incontro alle difficoltà che

incontrano da tempo i bilanci

degli Istituti e non solo, una parte

del contributo sarà devoluto al

Fondo Famiglia Lavoro Vergiate.

E’ stata una sperimentazione,

una scommessa.

Sicuramente dovremo raddrizza-

re il tiro, organizzare per tempo e

trovare nuove idee. 

Non sono mancati, però, l’entu-

siasmo e la presenza di famiglie

che desiderano cooperare con la

scuola e dire il loro GRAZIE al

dirigente e agli insegnanti per il

ruolo educativo che svolgono

quotidianamente con i ragazzi.

Un grazie a tutti i presenti e un

arrivederci al prossimo anno. 

Vi aspettiamo numerosi per una

migliore riuscita dell'evento. 

Neo comitato Wild boys

BASKET, UNA SCUOLA DI VITA
Giovedi’ 7 giugno 2012 a Villa Recalcati di Varese premiati i giovani

vincitori della X Edizione del Progetto “Basket una scuola di vita”

PAGELLE D’ORO E D’ARGENTO ALLA “DON MILANI”

FESTA DELLE
SCUOLE MEDIE

Riuscitissima la prima edizione della manifestazione che ha visto 
uno squadrone di bambini alle prese con diverse abilità.

ALLA CARA NONNA ALLA CARA NONNA 

NIVES DUO’NIVES DUO’

Un ringraziamento speciale

per la disponibilità che

ci regala tutte le mattine,

anche per quest’anno,

durante il servizio di prescuola 

alla Scuola Primaria di

Cimbro “K. Wojtyla”
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L
a vita a Corgeno ai

miei tempi, quand’ero

ragazzo, non era tran-

quilla e beata come si pre-

senta ai ragazzi di oggi, con

tutti i giochi, la televisione e

tutto quello che occorre per

divertirsi senza fatica.Finita la scuola, a

maggio, eravamo liberi, e nonostante le

incombenze che i nostri genitori ci

appioppavano, ed erano senz’altro gravo-

se, trovavamo il tempo per pescare e

andare nei boschi a giocare. Il lago era la

nostra seconda casa: nuotare, andare in

barca al labirinto e qualche volta uscire

sulla sponda di Comabbio a rubare la frut-

ta, erano le nostre occupazioni preferite.

Ricordo con nostalgia le ore passate al

tramonto, quando i pesci abboccavano

più facilmente, immersi fino alla cintola

nell’acqua ancora fredda di maggio, i bei

gobbini che uscivano dall’acqua attaccati

alla lenza, che vibravano, anzi frullavano

come un uccello, e il grido rivolto ai com-

pagni di pesca: <L’è larg me na man>.

Seguiva il ritorno a casa, confrontando il

pescato con gli altri, e l’inevitabile arrosti-

ta in padella con l’olio scoppiettante.

Questo era il divertimento, ma prima di

arrivare a questo, dietro c’era tutta una

problematica che ci impegnava, nelle

nostre poche capacità, per ottenere la

povera attrezzatura che serviva alla

pesca, in quanto allora non esistevano i

bei negozi di articoli da pesca che ora ci

sono, e se anche nella zona ne esisteva-

no, le nostre scarse risorse finanziarie

non ci permettevano di comperare l’oc-

corrente. Ci passavamo la lenza di padre

in figlio, o dai fratelli maggiori, chi non l’ot-

teneva in questo modo, doveva costruir-

sela.L’unica siepe di canne di bambù esi-

stente a Corgeno, era quella del sig. Villa.

Quindi, armati di faccia tosta, si andava a

chiedere con educazione se era possibile

avere una canna: a risposta affermativa,

si poteva sceglierne una che il più delle

volte non era la più bella, lunga e diritta,

ma quella che, per esigenze di sfoltimen-

to era destinata ad

essere eliminata. Dopo

averla tagliata, tolto

tutte le foglie e i ramet-

ti, si metteva a seccare

rigorosamente all’om-

bra per evitare che,

seccando troppo velo-

cemente, potessero

formarsi delle crepe,

poi si attaccava legan-

dola verticalmente al

muro della casa, appli-

cando sotto di essa un

grosso sasso, in modo

che il peso dello stesso

la tenesse in tensione,

per far si che una volta

secca rimanesse bella diritta. La funicella

per la lenza, veniva preparata prendendo

uno spago sottile, si metteva a macerare

in acqua calda dove in precedenza si era

bollito la scorza di castagno, per far sì che

il tannino uscito, la rendesse più resisten-

te all’acqua e con il suo colore scuro la

tinteggiava per renderla meno visibile ai

pesci. Il galleggiante, veniva fatto con il

turacciolo di sughero di una bottiglia,

debitamente modellato e verniciato, e,

dopo una corsa in bicicletta dal

“Cavagnen a Vergiate”, un emporio che

vendeva un po’ di tutto, si comperava due

o tre ami, di misure diverse da applicare a

seconda del pesce che si doveva pesca-

re. Il sacchetto di juta cucito dalla

mamma, con infilata una robusta corda

per poterlo tenere al collo e, altro corredo

molto importante, era la lattina per i

vermi; sembra facile adesso, anzi mi

viene da ridere, pensare che a quei tempi

era difficile trovare una lattina, questa

però non era una lattina qualsiasi, ma

doveva avere delle dimensioni molto pre-

cise, quindi un prodotto che oggi si defini-

rebbe tecnologico: non molto larga per-

ché non si rovesciasse,

abbastanza alta da non

permettere ai vermi di

scappare, però al tempo

stesso doveva permette-

re di poter arrivare sul

fondo con le dita per

poter scegliere il verme

adatto alla bisogna.

Dopo aver cercato e tro-

vato la lattina che serviva

al nostro scopo, con un

chiodo e un colpo di mar-

tello si facevano, nella

parte superiore della

stessa, due buchi, che

permettevano di far pas-

sare uno spago e portarla

al collo. Poi in compagnia, si faceva la

ricerca dei vermi nelle varie letamaie del

paese, e finalmente tutto era pronto per la

pesca.In quell periodo il lago era control-

lato da due guardapesca, che giravano

lungo il perimetro del lago in bicicletta e,

con un grosso binocolo, controllavano

che i pescatori usassero gli attrezzi con-

sentiti. Noi qualche volta, andavamo a

pescare di frodo, più per compiere una

bravata che per necessità di sostenta-

mento. Mentre alcuni di noi posavano le

reti o usavano la fiocina o la bilancia, uno

faceva il palo rimanendo di guardia in

alto, tenendo d’occhio le stradine che por-

tavano alla riva. Il segnale convenuto, in

caso di arrivo della guardia, era un urlo

“Tè Leo, tè Leo” gridato a squarciagola e

ripetutamente come se si stesse richia-

mando un cane di nome Leo.

Naturalmente, anche le guardie sapeva-

no il significato vero di questo,  però non

potevano prendere nessun provvedimen-

to, in quanto nessuno poteva proibire di

chiamare a sé un suo fantomatico cane.

Questo espediente permetteva a chi

pescava di frodo di nascondere gli attrez-

zi e darsela a gambe.  

Andrea Frizzi (Corgeno) 
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L’arte della pesca, quando ci si doveva arrangiare. 
Un’avventura al lago di parecchi anni fa.

Era un artigiano che confezionava scope e scopini. Proveniva da un piccolo paese

dalle parti di Modena, si chiamava Arturo, ma per le sue fattezze fisiche era chia-

mato Bombolo, forse perché ricordava il personaggio di una famosa canzoncina del-

l’epoca il cui ritornello diceva: <Era alto così, era largo così, si chiamava

Bombolo…>.

Lavoratore instancabile, partiva all’alba con la sua bicicletta recandosi nella palude

a tagliare le canne palustri e facendo ritorno con ampi fasci di piumini che legava

come grossi covoni sul portapacchi anteriore e posteriore della sua pesante biciclet-

ta; era così carico che, data la sua bassa statura, di tutto questo carico spuntava solo

la testa.

Per il suo lavoro prendeva domicilio presso una famiglia del paese nelle ore calde

della giornata e in quelle di pioggia, confezionava i suoi prodotti. 

Ma il momento più eclatante della sua permanenza, era la domenica sera.

Bombolo spuntava dal cancello tutto impettito, vestito con cura, tirato a ludico e tutto

profumato: vestiva un abito scuro, la camicia bianchissima dal collo inamidato, face-

va bella mostra un papillon rosso, sotto la giacca portava un gilè dal cui taschino si

intravedeva un bel orologio attaccato a una catenella d’argento; in testa portava una

bella bombetta scura e non mancava mai all’occhiello una bella rosa rossa; ai piedi

calzava un paio di scarpe bicolori bianche e nere. 

Con passo ondeggiante, le braccia leggermente protese in avanti data la sua

bassa statura e il corpo un po’ rotondetto, sembrava un nano.

Sotto lo sguardo divertito dei passanti, si recava alla trattoria Trianon dove, alla

domenica, si concedeva un buon pasto.

Dopo aver cenato e bevuto il suo mezzo di bianco, Bombolo si ritrovava gli avven-

tori presenti tutti  attorno che cominciavano a chiedergli di suonare. Lui si toglieva la

giacca che riponeva con cura sullo schienale della sedia, si rimboccava le maniche,

poi si faceva portare due piattini da caffè in cui posava due cucchiaini e li posizio-

nava al centro del tavolino. Poi, con gesto teatrale, toglieva dal taschino del gilè la

sua inseparabile armonica a bocca.

Picchiando ritmicamente con un pugno tra i due piattini, il colpo sul tavolo e il tintin-

nio dei cucchiaini accompagnati dal suono dell’armonica, davano la sensazione di

una piccola orchestra e tutte le canzoni in voga venivano suonate e cantate in alle-

gria. 

Dopo una serata passata gioiosamente con musica e buon vino, Bombolo era pron-

to a ripartire all’alba per un’altra settimana di duro lavoro.

Carlo Battaglia

B O M B O L OB O M B O L O
Durante gli anni Cinquanta, alla prima settimana d’agosto,

ogni anno Corgeno si arricchiva di un personaggio 
un pò fuori dal comune...

SPAZIO AMARCORD:SPAZIO AMARCORD:
Ringraziamo tutti quanti ci hanno mandato materiale 

per il nostro spazio dedicato alla “memoria”.
Mandateci ancora i vostri contributi consegnando 

il materiale presso la Biblioteca Comunale 
o via mail a

comunicazione@comune.vergiate.va.it

Corgeno - luglio 1918

Corgeno - bambini che pescano
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A
marcord è anche una

galleria fotografica,

capace di far ricorda-

re e di testimoniare la

Vergiate che fu attraverso

le immagini.

Il signor Gianfranco

Fendoni ne ha fornite diver-

se e anche con le sue foto,

cominciamo a percorrere un breve viag-

gio tra gli edifici scolastici del paese

Ci aiuta in questo viaggio, il testo

“Vergiate, tra storia, arte e cultura” di

Marco Tamborini e Maryse Ribolzi da cui

attingiamo riportando anche pezzi inte-

grali del loro scritto. Grazie al lavoro di

ricerca svolto dai due storici locali, si può

stabilire <l’esistenza di un’unità scolasti-

ca “comunale” a Vergiate nel 1864.

Bisogna tuttavia aspettare il 1862 (…)

per leggere in una delibera consiliare,

richieste di sistemazione delle scuole

“nelle borgate di Corgeno e Cuirone”>

Dal 1885 al 1889, a Vergiate e nelle sue

quattro frazioni, ci sono iniziative per

realizzare edifici scolastici nuovi. Si ini-

zia con Sesona (545 abitanti), nel 1885,

approvando il progetto dell’ingegner

Mattia Binaghi. Poi è Cimbro, nel 1889,

a chiedere una scuola mista. Ma nulla va

in porto: impossibile affrontare la spesa,

perciò si chiedono in affitto dei locali di

Casa Visconti di Modrone per ospitare

gli scolari delle due frazioni.

Anche Corgeno non realizza, nel 1899, il

progetto dell’ingegner Carlo Porro.

Mentre <si può ipotizzare una nuova

scuola a Cuirone>, deliberata nel 1893,

realizzata su un fondo di Casa Melzi.

A Vergiate, si approva il progetto dell’in-

gegner Luigi Gagliardi per il nuovo stabi-

le delle scuole confinante con “Il viale De

Daveri” e nel 1891 viene collaudato l’e-

dificio.

E’comunque l’inizio del Novecento a for-

nire nuove leggi sull’istruzione e a vieta-

re l’ingresso dei ragazzi in azienda prima

dei 13 anni. Si pensa già allora a scuole

serali per gli adulti analfabeti o per i

ragazzi che non hanno continuato gli

studi

Nel 1906, viene incaricato l’ingegner

Carlo Porro di studiare un progetto per la

costruzione di scuole a Sesona, Cimbro

e Corgeno e per l’ampliamento dell’edifi-

cio già esistente a Vergiate.

<Interessanti disegni datati 1909 accom-

pagnano le dettagliatissime relazioni tec-

niche di questo inconsueto studio di ben

quattro edifici che, per ovvie ragioni eco-

nomiche, vennero replicati in modo iden-

tico per le frazioni. Due vaste aule dis-

poste su due piani dovevano accogliere

ognuna 60 alunni, mentre per Vergiate il

progettista volle collocare le aule scola-

stiche a pian terreno e al piano superio-

re accanto alla sala giunta e consiglio.

Realizzati nel 1910-1911, usufruendo di

un mutuo di 55.000 lire, gli edifici venne-

ro inaugurati nel 1913>.

Nel 1932 si amplia il fabbricato di

Vergiate con un sopralzo, ma dopo quat-

tro anni se ne costruisce uno nuovo in

via IV Novembre, <più idoneo “alle

moderne esigenze e di decoro”>.

Alessandra Pedroni
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Grazie alle fotografie di Gianfranco Fendoni,
ripercorriamo un pezzo di storia vergiatese 
raccontata per immagini.

TRA GLI EDIFICI SCOLASTICI DEL PAESE, ALLA RICERCA 
DEL PASSATO DOVE STUDIAVANO I NOSTRI NONNI

Vergiate - scuole e municipio primi 900

Sesona - monumento ai Caduti e scuole 1928/30

Cuirone - P.zza Turati scuole anni ‘20

Scolaresca elementari Cimbro 1922

Progetto edifici scolastici 1908 - 1909

Corgeno -  scuole elementari anni ‘20
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U
n calcio da pensare e da disegnare, di cui parlare e su cui riflette-

re. Visto con gli occhi dei ragazzini. 

Si tratti dell’amicizia che si stringe negli spogliatoi e sul rettangolo di

gioco, della storia di questo sport attraverso i mitici “numeri 10” , di ciò

che significhi essere un difensore o poter semplicemente giocare a pallo-

ne, l’A.C. Vergiatese, su idea del mister Dino Cristella, ha lanciato lo scorso maggio

il concorso “Parlando e disegnando il calcio” rivolto ai ragazzi degli anni 2000 – 2001

e 2002.  Ciascuno di loro ha scelto tra una serie di titoli, quello per il suo tema e per

il suo disegno. Pubblichiamo i testi e i disegni dei primi tre classificati. 

Alessandra Pedroni

I TEMII TEMI

1°) Davide Bruschi (2001) - Primo posto per essere riuscito a soddisfare tutti i criteri da noi

utilizzati: in modo particolare per quanto riguarda l’originalità, il partecipante ha utilizzato un

punto di vista narrativo particolare. E’ inoltre presente una particolare cura nella forma

espressiva.

2°) Cristian Lana (2001) - Secondo posto per aver mostrato una spiccata sensibilità su temi

quali la disabilità e la difficoltà di vivere in paesi in situazioni di conflitto bellico. E’ stata pre-

miata inoltre l’attinenza al titolo e la buona forma mostrata.

3°) Alessandro Guenzani (2000) - Terzo posto per aver toccato temi sensibili ed aver espo-

sto in modo creativo il punto di vista del “giovane atleta”.

I DISEGNII DISEGNI
1°) Andrea Tagliarini (2001) – Primo posto per la sensibilità dimostrata sui temi della tolle-

ranza e della fratellanza interculturale, unita alla precisione grafica, all’originalità e all’ade-

renza al titolo. La sensibilità ai temi si evince dall’immagine di amicizia tra i due giocatori in

basso, dalle diverse mani che tengono insieme una coppa e dalle bandiere di differenti paesi

cucite insieme in un’unica grande bandiera. La cura del dettaglio è presente negli elementi

più piccoli fino allo sfondo che rappresenta i colori di una squadra. L’originalità è presente

nella scelta dei singoli elementi e nella loro distribuzione nel foglio.

2°) Luca Isotta (2002) – Secondo posto per la complessità della figura e per la precisione dei

tratti grafici. Le parti del disegno risultano ben distribuite e proporzionate. Il disegno è ade-

rente al titolo, in quanto rappresenta in modo chiaro il “mondo nel pallone”.

3°) Alessio Giacalone (2001) – Terzo posto per il significato simbolico rappresentato grafica-

mente dalle analogie “mappamondo – mondo del calcio” e “continenti – palloni”. Il disegno è

aderente al titolo con al centro del mondo il logo della Vergiatese. 

LE MOTIVAZIONI DEI PREMIATILE MOTIVAZIONI DEI PREMIATI

LA DURA VITA DI UN DIFENSORE
Mi chiamo Do, ho 11 anni, gioco nella “A.C. Vergiatese” come difensore; il calcio è la
mia passione e anche se sono ancora un po’ indeciso per il mio futuro, quello che più
mi piacerebbe fare da grande è il calciatore, oppure il cronista sportivo ed è così che
commenterei una partita di calcio tra bambini…
(Cronista)… Signore e signori buongiorno, benvenuti allo stadio “Vito Landoni” di
Vergiate, dove oggi si disputerà la finale di “Coppa dei Pulcini 2001”… ed ecco che le
squadre stanno scendendo in campo; vi ricordo che nella “Curva Nord” si sono schie-
rati, con una fantastica coreografia, i tifosi della Vergiatese i quali sventolano con
orgoglio il colore granata della loro squadra, mentre dalla parte opposta si è schie-
rata la tifoseria della squadra ospite, pronta a sostenere i propri calciatori.
Ecco che con il fischio dell’arbitro la squadra ospite batte il calcio d’inizio che dà il
via a questa entusiasmante partita che vede in campo 7 piccoli campioni da entram-
be le parti. La squadra ospite si porta già oltre la metà campo e con buona coordina-
zione nei movimenti e impostazione del gioco, lancia la sfera direttamente verso la
porta della Vergiatese, ma grazie al pronto intervento del difensore che con rapidi-
tà di gioco controlla la zona di campo davanti alla propria area di rigore e rinvia ener-
gicamente la palla che viene recuperata dal centrale, passata poi all’attaccante della
Vergiatese che dribbla l’avversario e…segna un fantastico goooool!!!
Beh, a parte gli scherzi, questo è ciò che mi piacerebbe sentire ad ogni partita.
Purtroppo non sempre è così… eh sì…il ruolo del difensore richiede buona prestazio-
ne fisica e racchiude molte responsabilità: concentrazione, senso della posizione per
saper anticipare le mosse dell’avversario, marcare l’attaccante, rapidità di gioco,
saper “accorciare” la squadra e anche un po’ di fortuna e “sangue freddo”.
Tutto quello che il nostro mister ci spiega e ci fa provare durante gli allenamenti, lo
mettiamo in pratica durante la partita, eppure non sempre l’impegno viene “ripagato”
e nonostante gli sforzi e la volontà, spesso si sente dire che la squadra subisce gol
perché c’è stato un errore della difesa. Comunque è grande la delusione che prova il
difensore quando non riesce a “proteggere” la propria squadra dagli attacchi degli

avversari, è come se si sentisse colpevole del gol subìto!
Bisognerebbe pensare però che il calcio è un gioco di squadra, dove 7
bambini insieme condividono gioco, amicizia, passione, vittorie e scon-
fitte, ma soprattutto si divertono ed è per questo che mi piace gioca-
re con i miei compagni nella Vergiatese, perché siamo uniti nell’amici-
zia comunque sia il risultato di una partita!!

Davide Bruschi 
LA FORTUNA DI GIOCARE A CALCIO

Ciao, sono un bambino fortunato, ho 10 anni, frequento la 5°
elementare e gioco a calcio.
Come tema ero indeciso se scegliere quello con il titolo “La
storia dei numeri 10” o quello “La fortuna di poter giocare a
calcio”: nel primo potevo raccontare la storia di grandi cam-
pioni numero 10 come Pelè, Maradona, Del Piero e la loro
capacità di fare i “numeri” con il pallone, però alla fine ho
scelto il secondo titolo perché in quello posso raccontare un
po’ di me.
Come tanti bambini della mia età, gioco in una squadra di
calcio, abbiamo un bravo mister, un campo con le porte, delle
belle divise proprio come i grandi e tutto questo mi sembra normale, ma scriven-
do questo tema ho cominciato a capire che forse il normale che vivo io tutti i
giorni, non lo è per altri bambini, anzi per loro questo potrebbe essere un sogno.
Ho scoperto che ci sono nel mondo molti bambini nati disabili, bambini che vivono
in paesi dove c’è sempre la guerra e sono costretti a giocare nelle macerie e altri
ancora costretti solo a guardarli perché diventati invalidi dopo aver calpestato
una mina.
Per me giocare a calcio, non è solo il sogno di diventare da grande un calciatore
professionista, ma significa anche lealtà, rispetto, amicizia, possibilità di cono-
scere altri bambini e condividere insieme la gioia per una vittoria, ma anche inco-
raggiarsi l’un l’altro nella sconfitta.
Non so se un giorno il mio sogno si avvererà, ma di una cosa sono certo: SONO
UN BAMBINO FORTUNATO

Cristian Lana 

LA FORTUNA DI POTER GIOCARE A CALCIO

Quando preparo la borsa da calcio, devo controllare che ci siano i
parastinchi, le scarpe, la divisa.
Mentre lo faccio, sono felice.
Sono felice perché so cosa mi aspetta.
Il giorno dopo ci saranno gli allenamenti.
Entrerò dal cancellone e vedrò i miei compagni.
Ci saluteremo con delle pacche sulle spalle e scherzeremo tra di noi.
Poi tutti in campo!
Flavio, il nostro mister, ci farà correre e fare un sacco di esercizi utili.

Non penserò più a niente, se non a quanto mi piace correre palla al piede.
Giocare a calcio è un premio.
Se vado bene a scuola e mi comporto bene, posso essere uno della Vergiatese.
Mi sento importante perché devo esserci per la mia squadra, perché non gioco
solo per me, ma anche per i miei compagni.
Gli amici che ti fai sul campo da calcio sono speciali.
Con loro dividi la gioia della vittoria e la delusione della sconfitta. Quando perdi
ti dispiace proprio. Vedi il tuo mister deluso, i tuoi compagni tristi, ma forse la
volta dopo andrà meglio.
Il calcio mi fa sentire bene, mi fa essere sicuro di me e mi ha fatto fare un
sacco di amici.
Io e i miei compagni e un pallone, ecco la mia giornata ideale.

Alessandro Guenzani 

Andrea Tagliarini

Luca Isotta

Alessio Giacalone
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UNA RIFLESSIONE “A TUTTO CAMPO”
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D
opo quattro anni

infatti, Corgeno è tor-

nato ad ospitare la

più importante manifestazio-

ne giovanile della Federa-

zione Italiana Canottaggio, il

FESTIVAL dei GIOVANI. La

23a edizione di questa

mega manifestazione remie-

ra ha polverizzato il record

di iscrizioni con 1.484 atleti di età com-

presa trai 10 e i 14 anni in arrivo da 124

società provenienti da tutta Italia.

I seguenti numeri di statistica servono per

dare un'idea del volume (e dell'impegno)

della manifestazione: nei tre giorni di

regate i 2257 equipaggi partecipanti si

sono contesi 297 gare e sono stati pre-

miati con 455 medaglie per tipo di metal-

lo (totale 1365). Premi (imbarcazioni,

remi e contacolpi) anche per le prime 20

società classificate.

Per la cronaca la classifica generale è

stata vinta dalla Canottieri Varese davan-

ti alla Gavirate e 3a l'Ilva Bagnoli. 

Bene anche  Corgeno (13a) che conqui-

sta 5 medaglie d'oro: i singolisti (7,20)

Dario Corti, Greta Cicognani, Luca

Corazza e Stefano Scolari, quest'ultimi

vincitori anche in doppio; 3 argento: i sin-

goli Alessio Fabiano e Luca Sciarini ed il

doppio di Dario Corti e Sasha Casola; e 3

le medaglie di bronzo dei singolisti

Francesca Succi Cimentini e Matteo

Bonetti e del quattro Alessia Grignaschi,

Greta Cicognani, Maja Arnese e Roberta

Colombo.

Un plauso quindi ai giovani atleti ed ai

loro preparatori (Gaetano, Loris ed il capo

Piero) che hanno dato lustro alla società.

Ma il risultato più eclatante è stato l'ottima

organizzazione della manifestazione rea-

lizzata grazie alla efficace prestazione  di

tutti i volontari a cui la dirigenza  della

società deve un ringraziamento particola-

re.

La sicurezza in acqua ed a terra e la via-

bilità (accesso ai parcheggi predefiniti)

sono state gestite con la costituzione di

un C.O.C. (Centro Operativo Comunale)

coordinato dal Sindaco Maurizio Leorato,

dal Comandante della polizia locale Carlo

Laudi e da Antonello Mazza della

Protezione civile della Provincia di Varese

avvalendosi dell'apporto dei dipendenti

comunali; del Corpo volontari della

Protezione Civile del Parco del Ticino, dei

Lupi della Val Bossa, della Guardia

Nazionale Padana Onlus, del Nucleo

Protezione Civile e Ambiente Carabinieri

in Congedo di Ferno, del Nucleo Mobile

di Pronto Intervento di Varese,

dell’Associazione Nazionale Carabinieri

sezione di Somma Lombardo, della

Protezione Civile di Varano Borghi e

Ternate e della Croce Rossa Italiana.

Gli altri incarichi organizzativi quali servi-

zio cucina e distribuzione alimenti, assi-

stenza ai team, supporto ai giudici (una

ventina) in acqua ed a terra, gestione del-

l'area arrivi e premiazioni ecc.. sono stati

perfettamente assolti da nostri atleti, dai

loro genitori, da

soci, supporter

ed amici della

Canottieri e dalla

disponibilità della

PRO LOCO,

della Fondazione

Villaggio del

Fanciullo   e di

alcune associa-

zioni Vergiatesi

quali Oratorio di

Vergiate, Passa

il favore 65, Golf

su pista e singoli

cittadini che

hanno anche for-

nito attrezzature

utili per la gestione dell’ evento.

In totale i volontari impiegati sono stati

oltre centoventi.

Il territorio di Vergiate è stato per alcuni

giorni al centro dell'attenzione della

nazione o almeno di quelle zone dove

operano società di canottaggio.

Moltissimi organi di informazione sia

locali delle varie regioni Italiane sia nazio-

nali, stampati ed on line, hanno dato risal-

to sia alle prestazioni dei loro ragazzi che

al luogo dell'evento. I tre giorni di regata

sono stati trasmessi in diretta streaming

sul sito della federazione canottaggiovi-

deo.net  con arrivi, premiazioni ed intervi-

ste ai vincitori ed ai gruppi sportivi.

Purtroppo il vento ha in parte attenuato  la

spettacolarità della cerimonia inaugurale

di venerdì 6, impedendo l'arrivo dell'idro-

volante con cui sarebbe atterrata la ban-

diera del Festival portata da Ilaria e Sara

(ringraziamo comunque l'aeroclub di

Vergiate) e lo spettacolo dei parapendio a

motore che comunque è stato fatto il gior-

no dopo (grazie anche a loro).

Ma il tempo non ha impedito la partecipa-

zione ed i saluti delle autorità: Il sindaco

Leorato, gli assessori dello sport: regio-

nale Luciana Ruffinelli e provinciale

Giuseppe De Bernardi Martignoni,il vice-

presidente del CONI di Varese Luigi

Manzo, il presidente della Federazione

Enrico Gandola e quello onorario

Gianantonio Romanini, il presidente del

comitato regionale Luciano Magistri ed

ovviamente il presidente della Corgeno

Graziano Magni.

Greta Cicognani ha letto il giuramento

dell'atleta, Stefano Scolari ha acceso il tri-

pode e poi tutti i giovani canottieri corge-

nesi hanno cantato l'inno Italiano durante

l'alzabandiera.

Ringraziamo tutti i  cittadini Corgenesi sia

quelli che hanno dato la loro collaborazio-

ne mettendo a disposizione  terreni ed

impianti per attrezzare aree di parcheggio

per accogliere gli  ottomila visitatori, che

coloro che hanno semplicemente soppor-

tato qualche disagio di viabilità e di

...rumore.

GioMar
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23° FESTIVAL DEI GIOVANI
A Corgeno è tornata la normalità, ma gli abitanti hanno ancora ben presente il trambusto (e magari
anche i fastidi) provocati dall’invasione di oltre ottomila persone con relativi mezzi di trasporto,
nella prima settimana dello scorso mese di luglio.

E’ quella fatta dall’8+ junior fem-

minile ai recenti mondiali del 19

agosto disputati a Plovdiv, in

Bulgaria. Infatti l'equipaggio nazio-

nale riesce, dopo una gara molto

combattuta, a conquistare il 3°

posto, piazzamento mai raggiunto

da un 8+ femminile italiano. 

La Canottieri Corgeno festeggia

questa medaglia di bronzo di Ilaria

Broggini,   che alla sua prima espe-

rienza internazionale riesce ad

entrare nella storia sia nazionale sia

del club, visto che è la prima meda-

glia  in assoluto conquistata da

un’atleta corgenese in una manife-

stazione mondiale.  

Ma questa in generale è una stagio-

ne da ricordare per la Corgeno sia

per le  prestazioni in campo nazio-

nale, che per gli entusiasmanti risul-

tati nelle competizioni internazionali

dove con la maglia della Nazionale

Italiana, oltre all'impresa di Ilaria

Broggini può vantare

nella Coupe de la

Jeunesse (una specie

di campionato europeo)

a Banyoles in Spagna il

21 e 22 luglio, il doppio

successo

(oro e

a r g e n t o )

d e l l ’ 8 +

masch i l e

(formato da

A l b e r t o

Arnese, Simone Corazza,

Romeo  Ribolzi, Mattia

Tognetti e dai Gaviratesi

Marco Lami, Andrea

Ossola, Giacomo Broglio,

Federico Sterzi e Yuri

Corritore al timone)e le tre medaglie

di Sara Macrì:  oro nell'otto femmi-

nile, argento e bronzo nel due

senza femminile (con  l’atleta della

Tritium Elisa Mapelli),

Risultati che testimoniano e

premiano il duro lavoro dei

ragazzi e del tecnico Pietro

D’Antone che ha sempre cre-

duto in loro e che e’ riuscito a

creare un gruppo omogeneo e

competitivo sia in campo

nazionale che  internazionale.

Campo nazionale su cui gli

equipaggi corgenesi sono già

sintonizzati per ben figurare

nei prossimi appuntamenti

importanti dei

C a m p i o n a t i

Italiani di sedile

fisso a Corgeno

e dei campionati

italiani FIC  di

fine settembre.

Ufficio Stampa
Canottieri
Corgeno

Un’impresa straordinaria che resterà nella storia della società. 

I L A R I A  B R O G G I N I  b r o n z o  m o n d i a l e
E ’  f e s t a  p e r  l a  C a n o t t i e r i

ULTIMA ORAULTIMA ORA
dai 60i  Campionati  Ital ianidai  60i  Campionati  Ital iani

FICSF a CorgenoFICSF a Corgeno
Grande affermazione della Canottieri
Corgeno ai 60i Campionati Italiani FICSF sul
lago di Comabbio domenica 9 settembre:
prima in classifica generale e SEI titoli
Italiani, 2 medaglie d'argento ed un bronzo
conquistati dai suoi equipaggi. 

Sono campioni Italiani: nel doppio ragazze
e nel doppio Junior Ilaria Broggini e Sara
Macrì; due di punta Junior Alberto Arnese e
Simone Corazza, timoniere Mattia
Romanelli; quattro di punta Junior Gabriele
Filippi, Marco Ponzellini, ed ancora Arnese,
Corazza tim. Romanelli; doppio junior
maschile Romeo Ribolzi e Mattia Tognetti,
tim Romanelli; nel doppio allievi Dario Corti
e Ivan Bottelli.
Campionati nella storia: successo sportivo e
successo organizzativo.
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l Centro Didatticosportivo

CSI era presente con

ben 28 atlete, 26 delle

quali sono salite sul podio

Grande successo delle atle-

te di tutto il comitato di

Varese.

L’ ASD CENTRO DIDATTI-

COSPORTIVO CSI ha spopolato nella

“GINNASTICA INSIEME”, partecipando

con 4 squadre e ottenendo 2 ori e 2

argenti. 

In questa  gara a squadre , le atlete

hanno eseguito le coreografie in modo

impeccabile aggiudicandosi il podio più

alto  e un enorme successo da parte del

pubblico 

Come presidente e direttore tecnico non

potevo sperare in meglio

Sono molto felice e soddisfatta che pro-

prio in questa specialità che maggior-

mente ci rappresenta, tutti i presenti

abbiano riconosciuto lo spirito di squadra

che ci distingue sempre

Complimenti sinceri a tutte le atlete che

hanno dato veramente il massimo 

Il grande impegno e il duro lavoro duran-

te gli allenamenti dell’anno sportivo 2011-

2012 hanno portato a ottimi risultati

anche a livello individuale

Il nostro medagliere conta 3 ori, 1 argen-

to , 4 bronzi gareggiando in quasi tutte le

categorie dalle bambine di 6 alle ragazze

di 16 anni.

Ma la nostra associazione non è fatta

solo di atleti, un riconoscimento va di

dovere agli insegnanti che hanno prepa-

rato e assistito le bimbe e le ragazze

durante tutto l’anno. 

Che dire dei genitori? Splendidi accom-

pagnatori che ci hanno sostenuto con un

calorosissimo tifo, sempre presenti in

qualsiasi iniziativa.

Un bravi a tutti e un grazie per il sostegno

che ci offrite sempre.

Per chi volesse avvicinarsi a questo

meraviglioso sport o volesse ulteriori

informazioni sulle nostre attività può chia-

mare al 347 2519095.

Concludo con un abbraccio e un bacio a

tutti, riposatevi e ci vediamo alla prossi-

ma stagione sportiva.

Le lezioni sono riprese il 17 settembre

2012.

Il presidente

Prof.ssa Laura Tonetti

Inostri ragazzi sabato 21 e domenica 22 luglio, si sono aggiudicati il

titolo di Campioni Italiani a Squadre 2012.

La competizione durata due gior-

ni, oltre alle giornate di allena-

mento, si è disputata a Bovisio

Masciago: i nostri giovani porta

colori hanno dimostrato caratte-

re e determinazione rimontando,

nell’ultimo dei cinque percorsi

riservati alla competizione a

squadre, 18 colpi ai fortissimi

coetanei di Follonica, obbligan-

doli allo spareggio per l’asse-

gnazione del titolo che, a

Vergiate, mancava da nove anni.

La squadra era così composta:

Rizzi Alessandro, Velati

Riccardo, Annoni Mattia e

Annoni Marco

Alllenatori:

Lorenzo Levis, Domenico Garbui

e Michele Da Prada.

I migliori piazzamenti

1° class cat. 1° FASCIA MEDIUM con punti  36,25 “SQ.PANTERA ROSA” 

composta da Giorgetti S-Poli S -De Franceschi E –Panosetti G-Bruzzi E-Bongiovanni M-

Corti G  

1° class cat 3° FASCIA MEDIUM : con punti  37,85 “ sq.Verde” 

composta da Sessa B-Poggioni M-Vanoli G-Dalla Costa A –Oleggini E -Salina G

2° class cat 1° FASCIA LARGE con punti  35,40 “sq.Rossa” 

composta da Piantanida M-Bastianello B –Ferracin R-Tinelli G

2° class cat 2° FASCIA LARGE con punti  37,60 “sq.blu ”

composta da Faccin K-Francia G-Pagliarin E-Sacco E-Croci C-Di Salvo A-Ferroni C.

cat . Pulcine Medium

trave

2° class Calegari Beatrice Centro Didatticosportivo CSI 14/08/2006 punti 9,400 

cat. Lupette Large 

corpo libero

4° class Ferracin Sara Centro Didatticosportivo CSI 09/01/2005 punti 9,400 

Assoluta (trave+volteggio+corpo libero)

7° class Pegoraro Alice Centro Didatticosportivo CSI 15/07/2004 punti  27,400

cat. Ragazze Large

Assoluta (trave+volteggio+corpo libero)

1° class Sessa Beatrice Centro Didatticosportivo CSI 06/10/1998  punti 27,325 

corpo libero

3° class Poggioni Martina Centro Didatticosportivo CSI 08/08/1998 punti 9,475 

trave

1° class Sessa Beatrice Centro Didatticosportivo CSI 06/10/1998  punti 9,375 

4° class Poggioni Martina Centro Didatticosportivo CSI 08/08/1998 punti 8,500

cat.Juniores Medium 

corpo libero

1° class Faccin Karen Andrea Centro Didatticosportivo CSI 22/03/1997 punti 9,225

cat. Juniores Large

corpo libero

4° class Pagliarin Elisa Centro Didatticosportivo CSI 02/06/1997  punti 8,900 
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Campioni d’Italia

juniores

Bovisio Masciago

21-22/07/2012

GRANDI VITTORIE PER LA GINNASTICA ARTISTICA

Dal 31/05/12 al 03/06/12 a LIGNANO SABBIADORO si è disputato il 10° GRAN PREMIO NAZIONALE 
DI GINNASTICA ARTISTICA CSI.

CAMPIONATI ITALIANI JUNIORES 
GOLF SU PISTA 2012

Domenica 17 giugno presso il

Palazzetto dello sport di

Castronno si sono svolti i campiona-

ti italiani assoluti di nippon kempo e

sul gradino più alto del podio è sali-

to l’atleta del Gymnic Club, Michele

Lasaponara.

Michele vince tutto, la gara perfetta.

Sfida  e vince contro i migliori atleti

agonisti cinture nere italiani e

approda in finale con Valerio

Fruncillo, campione internazionale,

combattimento senza limiti di hip-

pon che vede Lasaponara trionfare

alla fine di un entusiasmante incon-

tro. Ancora complimenti a Michele

che dal 2007 è anche insegnante,

con Broglia Andrea, presso la

Palestra Gymnic Club di Vergiate e

il suo atleta Emanuele Cossia si

aggiudica il primo posto nel trofeo

per cinture colorate che si è svolto

nello stesso giorno.

Partecipa al trofeo anche la squadra

del Gymnic club di Induno e Carlo

Novati si aggiudica il quarto posto e

dopo un ottimo combattimento la

commissione tecnica lo promuove

da cintura gialla ad arancione.

Davvero bravi tutti ed ancora com-

plimenti a Michele !!

.

CAMPIONATI ITALIANI DI 
NIPPON KEMPO 2012
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Creazioni floreali
per ogni occasione

con fiori freschi
e secchi

Consegne floreali
in tutto il mondo

Aperto la
domenica mattina




